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INTRODUZIONE  

Il World Water Forum ha definito i Contratti di Fiume come forme di accordo che consentono di "adottare un 
sistema di regole in cui i criteri di utilità pubblica, rendimento economico, valore sociale, sostenibilità 
ambientale intervengono in modo paritario nella ricerca di soluzioni efficaci per la riqualificazione di un bacino 
fluviale". 
Concretamente un Contratto di Fiume è un processo di programmazione partecipata e negoziata il cui obiettivo 
è quello di condividere conoscenze, strategie e, infine, azioni e impegnarsi insieme per la loro realizzazione. 
La comunità intera è chiamata a elaborare una visione condivisa facendo emergere i conflitti, gli interessi, ma 
ċŰĦőĲШũĲШƻŸĦċǍŔŸŰŔШƣĲƖƖŔƣŸƖŔċũŔШĲШũĲШĦċƓċĦŔƣěШĬŔШљŉċƖĲШƚŔƚƣĲůċњЯШƓƖŸůƨŸƻĲŰĬŸШŔũШĬŔċũŸŊŸШƣƖċШŔШƚŸŊŊĲƣƣŔШċШƻċƖŔŸШƣŔƣŸũŸШ
portatori di interesse e lќŔŰƣĲŊƖċǍŔŸŰĲШĬĲŔШĬŔƻĲƖƚŔШƚƣƖƨůĲŰƣŔШĬŔШƓƖŸŊƖċůůċǍŔŸŰĲЯШĬŔШƓŔċŰŔŉŔĦċǍŔŸŰĲШƣĲƖƖŔƣŸƖŔċũĲШĲШĬŔШ
tutela ambientale. 
 
Lo strumento del Contratto di Fiume nasce in Italia nel 2007 dal Coordinamento nazionale delle Agende21 
xŸĦċũŔШĦŸŰШũќŔƚƣŔƣƨǍŔŸŰĲШĬĲũШƖĲũċƣŔƻŸШÑċƻŸũŸШ ċǍŔŸŰċũĲЮ  
Nel 2015 il ~ŔŰŔƚƣĲƖŸШĬĲũũќ ůĤŔĲŰƣĲШĲШĬĲũũċШÑƨƣĲũċШĬĲũШÑĲƖƖŔƣŸƖŔŸШĲШĬĲũШ~ċƖĲ (MATTM), in collaborazione con 
ũќfƚƣŔƣƨƣŸШÉƨƓĲƖŔŸƖĲШƓĲƖШũċШÂƖŸƣĲǍŔŸŰĲШĲШũċШÅŔĦĲƖĦċШ ůĤŔĲŰƣċũĲ (ISPRA) e il Tavolo nazionale dei Contratti di Fiume, 
ha coordinato un gruppo di esperti che hanno redatto il documento recante љ?ĲŉŔŰŔǍŔŸŰĲШĲШƖĲƕƨŔƚŔƣŔШƕƨċũŔƣċƣŔƻŔШ
ĬŔШĤċƚĲШĬĲŔШ9ŸŰƣƖċƣƣŔШĬŔШ[ŔƨůĲњЯШŰĲũШƕƨċũĲШƻĲŰŊŸŰŸШƚƓĲĦŔŉŔĦċƣŔШŔШƓƖŔŰĦŔƓŔШŊĲŰĲƖċũŔШĲШŊũŔШċƓƓƖŸĦĦŔШŸƓĲƖċƣŔƻŔШĬŔШ
riferimento per una corretta implementazione di questi strumenti di governance. Tale documento ad oggi 
ĦŸƚƣŔƣƨŔƚĦĲШŔũШƓƖŔŰĦŔƓċũĲШƖŔŉĲƖŔůĲŰƣŸШůĲƣŸĬŸũŸŊŔĦŸШƓĲƖШũќŔůƓũĲůĲŰƣċǍŔŸŰĲШĬĲŔШ9ŸŰƣƖċƣƣŔШĬŔШ[ŔƨůĲШŔŰШfƣċũŔċЮ 
 
Un passaggio particolarmente significativo dal punto di vista legislativo, a livello nazionale, è avvenuto nel 
ΞΜΝΣЯШůĲĬŔċŰƣĲШũќŔŰƣƖŸĬƨǍŔŸŰĲШĬĲũũќċƖƣЮШΣΥ-bis nel Codice Ambiente (D.lgs. 152/06), che recita:  љI Contratti di 
Fiume concorrono alla definizione e all'attuazione degli strumenti di pianificazione di distretto a livello di bacino 
e sottobacino idrografico, quali strumenti volontari di programmazione strategica e negoziata che perseguono 
la tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione dei territori fluviali, unitamente alla 
salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale di tali areeњЮ 
?ċũШΞΜΝΣЯШƕƨŔŰĬŔЯШŔШ9ŸŰƣƖċƣƣŔШĬŔШ[ŔƨůĲШƻĲŰŊŸŰŸШŉŸƖůċũůĲŰƣĲШƖŔĦŸŰŸƚĦŔƨƣŔШŰĲũũќŸƖĬŔŰċůĲŰƣŸШŊŔƨƖŔĬŔĦŸШŰċǍŔŸŰċũĲЯШ
ricevendo altresì una chiara connotazione in relazione alla loro natura e alle finalità che devono perseguire. 

 ĲũШΞΜΞΜШƚŔШőċШƨŰШƖŔĦŸŰŸƚĦŔůĲŰƣŸШŰŸƖůċƣŔƻŸШċŰĦőĲШċШũŔƻĲũũŸШƖĲŊŔŸŰċũĲШůĲĬŔċŰƣĲШũќŔŰƣƖŸĬƨǍŔŸŰĲШŰĲũũċШxЮƖЮШ~ċƖĦőĲШ
ŰЮШΟΝоΞΜΝΞШљ ŸƖůĲШŔŰШůċƣĲƖŔċШĬŔШŊĲƚƣŔŸŰĲШĬĲŔШĦŸƖƚŔШĬќċĦƕƨċњШĬĲũũќċƖƣЮШΝ-bis relativo, appunto, ai Contratti di 
Fiume di cui definisce precisamente le finalità e la natura 

fũШƓƖŸĦĲƚƚŸШĬĲũШ9ŸŰƣƖċƣƣŸШĬŔШ[ŔƨůĲШ7ŔƚĦƨĤŔŸЯШ7ŸƚƚŸЯШ7ƨƖċŰŸШĲШ9ċŰĬŔŊũŔċŰŸШŰċƚĦĲШũќΥШċƓƖŔũĲШΞΜΝΣШċШ9ċŊũŔЯШ
ůĲĬŔċŰƣĲШũċШƚŸƣƣŸƚĦƖŔǍŔŸŰĲШĬĲũШыƓƖŔůŸьШ~ċŰŔŉĲƚƣŸШĬŔШfŰƣĲŰƣŔШĲШ§ĤŔĲƣƣŔƻŔЯШůċШƚƨĤŔƚĦĲШƓƖĲƚƣŸШƨŰċШĤċƣƣƨƣċШĬќċƖƖĲƚƣŸШ
piuttosto lunga, anche e soprattutto peƖШũќċƚƚĲŰǍċШĬŔШƖŔƚŸƖƚĲШƨůċŰĲШĲĬШĲĦŸŰŸůŔĦőĲШĬċШĬĲĬŔĦċƖŊũŔЮ 
Non manca, tuttavia, la volontà di proseguire e portare a termine il percorso né la fiducia in questo straordinario 
processo partecipativo, volontà che si rafforza anche in considerazione degli eventi che interessano con 
sempre maggior frequenza e intensità il nostro territorio e dei fenomeni che si rilevano: le terribili siccità, gli 
ĲƻĲŰƣŔШċũũƨƻŔŸŰċũŔЯШůċШċŰĦőĲШũċШƓƖĲƚƚŔŸŰĲШƚĲůƓƖĲШƓŔƮШŔŰƚŸƚƣĲŰŔĤŔũĲШĬŔШƨŰШљƣƨƖŔƚůŸњШĦőĲЯШƚƓĲƚƚŸЯШƚĲůĤƖċШ
ŔŊŰŸƖċƖĲШŔШĬĲũŔĦċƣŔШĲƕƨŔũŔĤƖŔШĦőĲШĦċƖċƣƣĲƖŔǍǍċŰŸШũќĲĦŸƚŔƚƣĲůċШŰċƣƨƖċũĲШĲ, in particolare, quello fluviale. 
 
Viene, quindi, riavviato il CdF BBBC che grazie alla competenza, alla disponibilità (e anche alla pazienza) del 
Dott. Geol. Endro Martini т Coordinatore e Responsabile della Segreteria Tecnica del Contratto - e della 
Dott.ssa PhD Chiara Mansanta т Facilitatrice del Processo, seppur con una partecipazione, purtroppo, limitata 
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arriva oggi a proporre il Quadro Conoscitivo, il Documento Strategico e una prima proposta di Programma di 
Azione. 
   
Spesso si usa chiudere richiamando citazioni o frasi famose  вШũŸШŉċĦĦŔċůŸШċŰĦőĲШŰŸŔа 
 
Albert Einstein scrisse così:   

"Il mondo che abbiamo creato, oggi ha problemi che non possono essere risolti con lo stesso modo di pensare 
con cui li abbiamo creati. 

E anche : Le gravi catastrofi naturali reclamano un cambio di mentalità che obbliga ad abbandonare la 
logica del puro consumismo e a promuovere il rispetto della creazione 

 

 

 

 

Alberto Alessandri  Sindaco di Cagli  

 

 

 

 

Simona Palazzetti  Vice Sindaca di Cagli  

 

 

 

PERCHÉ UN CONTRATTO DI FIUME PER IL BISCUBIO BOSSO BURANO E CANDIGLIANO ? 

xќŔĬĲċШ ĬŔШ ƖĲċũŔǍǍċƖĲШ ƨŰШ 9ŸŰƣƖċƣƣŸШĬŔШ [ŔƨůĲШ ƓĲƖШ ũќċƖĲċШĬĲũШ 7ċĦŔŰŸШŔĬƖŸŊƖċŉŔĦŸШĬĲũШ 9ċŰĬŔŊũŔċŰŸ, che 
comprende i Fiumi Biscubio, Bosso ,  Burano, Candigliano  e loro affluenti  (daŔШũŔůŔƣŔШċůůŔŰŔƚƣƖċƣŔƻŔШĦŸŰШũќШ
Umbria  fino alla confluenza con il Metauro,  Diga del Furlo compresa ) nasce prima di tutto dalle caratteristiche 
ŔŰƣƖŔŰƚĲĦőĲШĬŔШƕƨċũŔƣěШƓċĲƚċŊŊŔƚƣŔĦċШĲШĬŔШŰċƣƨƖċũŔƣěШĬĲũũќċƖĲċШŔŰĬŔĦċƣċЯШ(ĤĲŰШĲƻŔĬĲŰǍŔċƣĲШĬċũШљProgetto di  Piano 
Paesaggistico Regionaleњ), dalla presenza di evidenze storico culturali (si pensi allќantica Consolare Flaminia 
con  i Ponti Romani ancora intatti o ai monumenti quali la Rocca Torrione di Cagli o al Castello Brancaleoni di 
Piobbico), dalle peculiarità identitarie dei luoghi (di grande pregio paesaggistico) e dalla presenza di 4 corsi 
ĬќċĦƕƨċШprincipali di grande bellezza.  
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Nasce ŰŸŰШƚŸũŸШċШŉƖŸŰƣĲШĬĲŔШƓƨŰƣŔШĬŔШŉŸƖǍċШĬĲũũќċƖĲċШůċ anche dalle criticità che ancora si riscontrano in termini 
di requisiti qualitativi in alcuni tratti, dal problema delle inondazioni ancora da aggredire e da risolvere con la 
massima urgenza (basti pensare ai danni fatti lungo il F. Burano ŰĲũũќĲƻĲŰƣŸ del settembre 2022) e  da quello 
delle  љƚŔĦĦŔƣěњШĬŔШĦƨŔШƕƨĲƚƣċШċƖĲċШƚŸŉfre da alcuni anni con maggiore frequenza. Temi questi ultimi due che 
ũќċƣƣƨċũĲШљĲƖċњШĬŔШĦċůĤŔċůĲŰƣŔШĦũŔůċƣŔĦŔШŔůƓŸŰĲШĬŔШċŉŉƖŸŰƣċƖĲШљƓƖŔůċњШin termini di interventi di adattamento e 
di prevenzione  e non solo di riparazione e di ricostruzione post evento con procedure emergenziali, ovvero con 
procedure di soccorso. 

Il Clima è cambiato: le frane, le siccità  e le alluvioni parlano, chiedono nuove forme di convivenza con la 
ĦŸũũĲƣƣŔƻŔƣěШƚĲŰǍċШƓŔƮШљĬċŰŰŔњШĲĦĦĲƚƚŔƻŔШĲШƚĲŰǍċШƓŔƮШљĲƻĲŰƣŔШũƨƣƣƨŸƚŔњЮ 

Il 29  Novembre 2014 ĦŸŰШũќĲƻĲŰƣŸШљШ9ŸŰвввtratti di [ŔƨůĲњ tenutosi al ridotto del Teatro di Cagli venne 
presentato ad una folta platea di soggetti interessati ũŸШƚƣƖƨůĲŰƣŸШĬĲũШљШ9ŸŰƣƖċƣƣŸШĬŔШ[ŔƨůĲњШĦƨŔШƚĲŊƨì una fase 
di interlocuzioni tra soggetti pubblici e privati che si concluse con la firma di un Manifesto di Intenti da parte di 
26 soggetti tra pubblici  e privati, con una cerimonia  tenutosi in forma pubblica il giorno 8 aprile 2016 presso il 
Salone degli Stemmi del Municipio di Cagli cui prese parte anche la Regione Marche . 

 

Ad una fase di entusiasůŸШŔŰŔǍŔċũĲШĦŸŰШċŰĦőĲШũċШůĲƚƚċШċШĬŔƚƓŸƚŔǍŔŸŰĲШĬċШƓċƖƣĲШĬĲũũќШ Ñ§Ш~ċƖĦőĲШ ŸƖĬШĬŔШċũĦƨŰĲШ
risorse, la costituzione di una segreteria e alcune riunioni, fece  seguito una fase di stagnazione connessa a 
varie criticità  che non consentirono la prosecuzione del percorso di Contratto di Fiume, rimasto fermo per 
circa 7 anni. 

Solo grazie ċũũċШƚĲŰƚŔĤŔũŔƣěШĲШċũũċШĬĲƣĲƖůŔŰċǍŔŸŰĲШĬĲũũќШ ƚƚĲƚƚŸƖċШċũũќШ ůĤŔĲŰƣĲШĬĲũШ9ŸůƨŰĲШĬŔШ9ċŊũŔШ
Simona Palazzetti  ( oggi Vice Sindaca della nuova Giunta costituitasi dopo il passaggio amministrativo 
del giugno 2024 - Sindaco Alberto Alessandri ),  nel 2023 la Giunta Municipale di Cagli, Capofila del Contratto 
di Fiume, ha deliberato di riavviare il percorso con la riproposizione di un nuovo manifesto di Intenti cui ha fatto 
ƚĲŊƨŔƣŸШũќċƣƣŔƻċǍŔŸŰĲШĬŔШŔŰĦŸŰƣƖŔШĲШĬŔШƣċƻŸũŔШĬŔШlavoro di cui parleremo più avanti.   

Ed è proprio perché IL CONTRATTO DI FIUME, che RAPPRESENTA OGGI , alla luce dei cambiamenti climatici 
in corso, degli eventi di siccità e di alluvione recentemente avvenuti nel territorio individuato, delle prospettive 
attinenti alla strategia nazionale di sviluppo sostenibile e delle previsioni del piano di adattamento ai 
cambiamenti climatici recentemente approvato, LO  STRUMENTO PARTECIPATIVO E COOPERATIVO in grado 
di condurre alla CONFIGURAZIONE DI Ö Ш ÂÅ§]Å ~~ Ш ?ќ üf§ E di breve e medio/lungo periodo 
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contenente azioni/interventi strutturali e non strutturali su asset strategici individuati,  che lo STRUMENTO 
ASSUME PER QUESTO  TERRITORIO UNA SUA VALIDITÀ. 

E LA ASSUME PERCHÉ: 
ΝЮ ũќċĦĦŸƖĬŸШĬŔШƓċƖƣĲŰċƖŔċƣŸШΞΜΞΝ-ΞΜΞΤШƣƖċШũċШ9ŸůůŔƚƚŔŸŰĲШEƨƖŸƓĲċШĲШũќШfƣċũŔċШƓƖĲƻĲĬĲШџ9ŸŰƚŔĬĲƖċŰĬŸЮĦőĲЮ
ŊũŔЮŸĤŔĲƣƣŔƻŔЮĬĲũЮ]ƖĲĲŰЮ?ĲċũЮĲƨƖŸƓĲŸЮƓŸƚƚŸŰŸЮĲƚƚĲƖĲЮĦŸŰƚĲŊƨŔƣŔЮƚŸũŸЮƚĲŰǍċЮũċƚĦŔċƖĲЮŔŰĬŔĲƣƖŸЮŰĲƚƚƨŰŸЮĲЮ
ŔŰЮůŸĬŸЮĲƕƨŸЮĲĬЮŔŰĦũƨƚŔƻŸеЮƚŔЮƚŸƚƣĲƖƖċŰŰŸЮũĲЮƓĲƖƚŸŰĲЮĲЮũĲЮĦŸůƨŰŔƣěЮƓŔƮЮƻƨũŰĲƖċĤŔũŔЮĲĬЮĲƚƓŸƚƣĲЮċŊũŔЮĲǭĲƣƣŔЮ
ƚŸĦŔċũŔЮĲĬЮĲĦŸŰŸůŔĦŔЮĬĲũũċЮƣƖċŰƚŔǍŔŸŰĲдЮÉċƖċŰŰŸЮƻċũŸƖŔǍǍċƣĲеЮŔŰŸũƣƖĲеЮũĲЮŔŰŔǍŔċƣŔƻĲЮƓƖŸŊĲƣƣƨċũŔЮĬŔЮƣƨƣĲũċЮ
ċůĤŔĲŰƣċũĲЮŉŸŰĬċƣĲЮƚƨЮƚƣƖƨůĲŰƣŔЮƓċƖƣĲĦŔƓċƣŔƻŔЮёċĬЮĲƚдЮŔЮ9ŸŰƣƖċƣƣŔЮĬŔЮ[ŔƨůĲЮŸЮċũƣƖŔЮƚƣƖƨůĲŰƣŔЮƻŸũŸŰƣċƖŔђЮŔŰЮ
ƕƨċŰƣŸЮŔŰЮŊƖċĬŸЮĬŔЮƖĲƚƓŸŰƚċĤŔũŔǍǍċƖĲЮŸƓĲƖċƣŸƖŔЮĲЮĦŸůƨŰŔƣěЮũŸĦċũŔЮŰĲũũċЮĦŸƖƖĲƣƣċЮŊĲƚƣŔŸŰĲЮĬĲũũĲЮƖŔƚŸƖƚĲЮ
ŰċƣƨƖċũŔѠб 

ΞЮ fũШ~ŔŰŔƚƣĲƖŸШĬĲũũѣ ůĤŔĲŰƣĲШĲШĬĲũũċШÉŔĦƨƖĲǍǍċШEŰĲƖŊĲƣŔĦċШы]ŸƻĲƖŰŸьШŔŰШŸĦĦċƚŔŸŰĲШĬĲũũċШĦŸŰŉĲƖĲŰǍċШ
~ŸŰĬŔċũĲШÖ ì ÑEÅШŸƖŊċŰŔǍǍċƣċШĬċũũќШ§ ÖШċШ ĲƽШòŸƖťШыШ~ċƖǍŸШΞΜΞΟьШőċШċǭĲƖůċƣŸШĦőĲШŔŰƣĲŰĬĲШ
џÉŸƚƣĲŰĲƖĲЮĲЮƖċǭŸƖǍċƖĲЮũċЮƓċƖƣĲĦŔƓċǍŔŸŰĲЮĬĲũũĲЮĦŸůƨŰŔƣěЮũŸĦċũŔЮċũũċЮŊĲƚƣŔŸŰĲЮŔŰƣĲŊƖċƣċЮĬĲũũĲЮƖŔƚŸƖƚĲЮ
ŔĬƖŔĦőĲеЮĬĲũЮƖŔƚĦőŔŸЮĬŔЮċũũƨƻŔŸŰŔЮĲЮĬĲũũŸЮƚƻŔũƨƓƓŸЮũŸĦċũĲЮċƣƣƖċƻĲƖƚŸЮŔЮ9ŸŰƣƖċƣƣŔЮĬŔЮ[ŔƨůĲЮё9Ĭ[ђѠз 

ΟЮ ũќƨƣŸƖŔƣěШĬŔШ?ŔƚƣƖĲƣƣŸШĬĲũũќШ ƓƓĲŰŰŔŰŸШ9ĲŰƣƖċũĲШőċШŔŰƚĲƖŔƣŸШŔШ9ŸŰƣƖċƣƣŔШĬŔШ[ŔƨůĲШcon la misura KTM99 del 
ÂŔċŰŸШĬŔШ]ĲƚƣŔŸŰĲШĬĲũũĲШ ĦƕƨĲШĬĲũũќШ ƨƣŸƖŔƣěШĬŔШ?ŔƚƣƖĲƣƣŸШĬĲũũќШ ƓƓĲŰŰŔŰŸШ9ĲŰƣƖċũĲШĦőĲШƓƖĲƻĲĬĲ ѠI 
9ŸŰƣƖċƣƣŔЮĬŔЮ[ŔƨůĲеЮёĬŔЮũċŊŸЮĲĦĦдђЮƕƨċũŔЮƚƣƖƨůĲŰƣŔЮƻŸũŸŰƣċƖŔЮĦőĲЮĦŸŰĦŸƖƖŸŰŸЮċŊũŔЮŸĤŔĲƣƣŔƻŔЮĬŔЮÂŔċŰŸѠз 

ΠЮ ũċШÅĲŊŔŸŰĲШ~ċƖĦőĲШőċШĲůċŰċƣŸШƨŰċШũĲŊŊĲШƖĲŊŔŸŰċũĲШыШxÅШΞΦоΞΜΞΜьШШŔŰШĦƨŔШŔШ9ŸŰƣƖċƣƣŔШĬŔШ[ŔƨůĲШƚŸŰŸШ
ŔŰĬŔƻŔĬƨċƣŔШĦŸůĲШƚƣƖƨůĲŰƣŔШĬċШƨƣŔũŔǍǍċƖĲШƓĲƖШũċШ]ĲƚƣŔŸŰĲШĬĲŔШ9ŸƖƓŔШŔĬƖŔĦŔЮ 

 

 
 

COSA SONO I CONTRATTI DI FIUME 

Il Contratto di Fiume può essere definito come un  atto di impegno condiviso  da parte di diversi soggetti, 
pubblici e privati, ċШƻċƖŔŸШƣŔƣŸũŸШŔŰƣĲƖĲƚƚċƣŔШċŔШĦŸƖƚŔШĬќċĦƕƨċ e al territorio contermine  (e ai sistemi idrografici a 
questi connessi, quali falde, coste, laghi, aree umide, ecc.), che - ċƣƣƖċƻĲƖƚŸШũќŔŰĬŔƻŔĬƨċǍŔŸŰĲШĬŔШƨŰċШĦŸůƨŰĲШ
visione e modalità di lavoro e di azione - ƚŔШƓƖĲŉŔŊŊĲШũќŔŰƣĲŰƣŸШĬŔШƓĲƖƚĲŊƨŔƖĲШũċШƖŔƕƨċũŔŉŔĦċǍŔŸŰĲШċůĤŔĲŰƣċũĲШĲШũċШ
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rigenerazione socio-economica sostenibile del sistema fluviale. Dal punto di vista amministrativo si configura 
come un processo di programmazione negoziata  che, in coerenza con la pianificazione vigente e nel rispetto 
delle competenze specifiche dei vari attori territoriali, consente di portare a sistema le diverse istanze che 
ruotano intorno al sistema fluviale in una visione unitaria, in una governance ŔŰƣĲŊƖċƣċШ ĲШ ŔŰШ ƨŰќċǍŔŸŰĲШ
coordinata. Il Contratto di Fiume  contribuisce a raggiungere gli obiettivi delle Direttive Europee sulle Acque 
(2000/60/CE), sulle Alluvioni (2007/60/CE) e sugli Habitat (92/43/CEE) supportando e promuovendo politiche 
e iniziative volte a consolidare comunità fluviali resilienti, riparando e mitigando le pressioni dovute ai 
cambiamenti climatici e anche a decenni di urbanizzazione non sempre regolata.  

?ċШůŸũƣŸШƣĲůƓŸШŔŰŉċƣƣŔШŔШĦŸƖƚŔШĬќċĦƕƨċШĲЯШŔŰШƓċƖƣŔĦŸũċƖĲШƕƨĲũũŔШĦőĲШċƣƣƖċƻĲƖƚċŰŸШċƖĲĲШƨƖĤċŰŔǍǍċƣĲЯШƚŔШtrovano in 
situazioni critiche con territori fragili e sempre più vulnerabili agli eventi meteo estremi determinati 
dal cambiamento climatico; fiumi e territori spesso fortemente modificati  che hanno perso buona parte 
della  loro naturale capacità di risposta alle pressioni.   

Le prime esperienze di questa tipologia di accordo le abbiamo in Francia con i  CONTRATS DE RIVIÈRE, nel 
ΝΦΥΝШĬĲŉŔŰŔƣŔШĦŸůĲШљƨŰŸШƚƣƖƨůĲŰƣŸШĬŔШŊĲƚƣŔŸŰĲШƣĲƖƖŔƣŸƖŔċũĲШĦőĲШůŔŊũŔŸƖŔШũċШƕƨċũŔƣěШĲШũċШƓĲƖŉŸƖůċŰĦĲШĬĲŊũŔШ
ċůĤŔĲŰƣŔШċĦƕƨċƣŔĦŔњЮ Dopo una disseminazione nella regione Vallonia del Belgio, vengono introdotti in Italia 
ċũũќŔŰŔǍŔŸШĬĲũШΞΜΜΜШĦŸŰШċũĦƨŰĲШĲƚƓĲƖŔĲŰǍĲШƓŔũŸƣċШŔŰ Lombardia e, dal 2007, in Piemonte. I Contratti di Fiume 
sono stati di fatto introdotti in Italia e in tutta Europa a seguito del secondo [ŸƖƨůШ~ŸŰĬŔċũĲШĬĲũũќ Ħƕƨċ ыxќ ŔċЯШ
2000, organizzato dal World Water Council, che ha visto la partecipazione di 5700 esperti in rappresentanza 
113 Paesi) come strumenti di programmazione strategica e negoziata ad adesione volontaria, ideati con la 
volontà di perseguire la tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione dei territori fluviali 
congiuntamente alla protezione dai rischi idraulici, contribuendo quindi allo sviluppo locale. È possibile far 
rientrare in questa definizione anche i contratti di lago, di costa, di acque di transizione, di foce e di falda, 
ũċĬĬŸƻĲШƣċũŔШƚƣƖƨůĲŰƣŔШƓƖŸŊƖċůůċƣŸƖŔШƓĲƖƚĲŊƨċŰŸШũĲШƚƣĲƚƚĲШŉŔŰċũŔƣěШĲШƚŔċŰŸШƚƻŔũƨƓƓċƣŔШƓŸŰĲŰĬŸШũќċƣƣĲŰǍŔŸŰĲШƚƨШ
di un corpo idrico diverso dal fiume. In Italia sono giuridicamente riconosciuti dal 2016  nel cosiddetto Codice 
ĬĲũũќ ůĤŔĲŰƣĲЯШċũũќ ƖƣЮШΣΥШĤŔƚШы?ЮxŊƚШΝΡΞоΞΜΜΣШĲШƚЮůЮĲŔЮьШĲШƖĲŊŸũċƣŔШĬċШƨŰċШůĲƣŸĬŸũŸŊŔċШĲůċŰċƣċШĬċũũќfÉÂÅ ЯШ
Ministero Ambiente e Tavolo Nazionale Contratti di Fiume.  

  
 

I percorsi -processi di Contratto di Fiume si sviluppano in Italia secondo la metodologia di cui al documento 
љ?ĲŉŔŰŔǍŔŸŰŔЮĲЮƖĲƕƨŔƚŔƣŔЮƕƨċũŔƣċƣŔƻŔЮĬŔЮ7ċƚĲЮĬĲŔЮ9ŸŰƣƖċƣƣŔЮĬŔЮ[ŔƨůĲѠ sinteticamente riassunti nella tabella che 
segue: 

https://environnement.wallonie.be/contrat_riviere/
https://www.contrattidifiume.it/it/
https://www.worldwaterforum.org/
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fШ9§ ÑÅ ÑÑfШ?fШ[fÖ~EШ ExxEШ~ Å9cEШEШf ШfÑ xf аШÉÑ Ñ§Ш?Exxќ ÅÑEШEШÂÅ§ÉÂEÑÑféE 

Il primo documento di rilievo sui Contratti di Fiume in Italia  è stato prodotto dal Tavolo Nazionale del Contatto 
di Fiume CdF:  è la "Carta Nazionale dei Contratti di Fiume",  ĦŸůĲШĦċƓŔƣċũŔǍǍċǍŔŸŰĲШĬĲũũќĲƚƓĲƖŔĲŰǍċШĬĲŔШ
Contratti di Fiume a partire dalle buone pratiche locali. Il documento è stato presentato e approvato durante il 
V° Tavolo di Milano (2010) tenutosi presso l'Auditorium Giorgio Gaber e organizzato in collaborazione con il 
Gruppo di Lavoro Nazionale dei Contratti di Fiume delle Agende 21 Italiane e Regione Lombardia.   Il tema: 
"Governance & Partecipazione" per la riqualificazione dei bacini fluviali. Fu un'importante occasione di 
confronto sul Contratto di Fiume quale strumento per un'azione efficace di governance dei sistemi paesistico 
- ambientali a scala di bacino, legati alle acque. Nel corso del V Tavolo furono approfonditi il ruolo delle 
Istituzioni regionali e locali, delle Autorità di Bacino e di Distretto e dei Parchi Fluviali nei processi di Contratto 
di Fiume, così come emergevano dalle diverse esperienze in corso di sviluppo a scala nazionale. La "Carta 
Nazionale dei Contratti di Fiume"  ha costituito fino al 2015 il documento di riferimento per lo sviluppo dei 
Contratti di Fiume in Italia e le Regioni Italiane cominciarono ad aderire a tale carta come strumento cardine 
per le politiche ambientali. 

IL 2015 È STATO L'ANNO DI SVOLTA PER I CONTRATTI DI FIUME IN ITALIA grazie al successo del 
DECENNALE dei Contratti di Fiume , evento tenutosi a Milano Expo che ha visto la presenza nelle due giornate 
ĬŔШĦŔƖĦċШΣΜΜШĬĲũĲŊċƣŔШĬċШƣƨƣƣĲШũĲШÅĲŊŔŸŰŔШĬќШfƣċũŔċШĲШċŰĦőĲШĬċũũќĲƚƣĲƖŸЮ  Nel 2015 infatti il Gruppo di Lavoro 1 del 
Tavolo Nazionale "Riconoscimento dei Contratti di Fiume a scala nazionale e regionale e definizione di criteri 
di qualità" elabora e pubblica il Documento "Definizioni e requisiti qualitativi di base dei contratti di fiume"  
che costituisce il Modus Operandi ufficialmente riconosciuto e da seguire per l'attuazione dei Contratti di 
Fiume in Italia. Il 2015 è l'anno del decennale a Milano EXPO con il X° Tavolo. Ancora nel 2015 viene presentato 
in Commissione Ambiente alla Camera dei Deputati (Braga C. & altri) il testo dell'emendamento (approvato 
all'unanimità) che nella conversione in legge diventa l'Art 68bis del Codice dell'Ambiente.  Il 20  Marzo 2015 in 
ŸĦĦċƚŔŸŰĲШĬĲũũċШ]ŔŸƖŰċƣċШ~ŸŰĬŔċũĲШĬĲũũќШ ĦƕƨċШĲƚĦĲШљШÖ ШìŸƖũĬШìċƣĲƖШ?ĲƻĲũŸƓůĲŰƣШÅĲƓŸƖƣњШШĬċũШƣŔƣŸũŸШљìċƣĲƖШ
ŉŸƖШċШƚƨƚƣċŔŰċĤũĲШƽŸƖũĬњШыШÅċƓƓŸƖƣŸШƚƨũũŸШƚƻŔũƨƓƓŸШŔĬƖŔĦŸШůŸŰĬŔċũĲШĬĲũũĲШ ċǍŔŸŰŔШÖŰŔƣĲњШĬċũШƣŔƣŸũŸШћ ĦƕƨċШƓĲƖШƨŰШ
ůŸŰĬŸШƚŸƚƣĲŰŔĤŔũĲќьШĦőĲШcontiene un articolo sui Contratti di Fiume a Firma di Bastiani, Martini, Pineschi, quale 
ƖŔĦŸŰŸƚĦŔůĲŰƣŸШċШũŔƻĲũũŸШůŸŰĬŔċũĲШĬĲũũќШapproccio italiano ai Contratti di Fiume . 

 

Decennale del Tavolo Nazionale CdF Milano Expo ottobre 2015 
ÂƖĲůŔċǍŔŸŰĲШĬĲũШ[ŔũůШљfũШ7ċĦŔŸШ ǍǍƨƖƖŸњШĬŔШÂŔŰŸШÑŸƖĬŔŊũŔŸŰĲ.  

Calcografia del Premio di OSCAR PIATTELLA 
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Dal 2007/2008 ad oggi il Tavolo Nazionale ha accompagnato e orientato i Contratti di Fiume in Italia che si sono 
diffusi a livello impressionante. Nell'anno 2012 in occasione del VII Tavolo nazionale di Bologna, che aveva 
questo slogan - Per un "Green New Deal dei territori fluviali italiani"  venne Istituito a cura dell'Associazione 
Alta Scuola il Premio Nazionale Contratti di Fiume  che ha visto la sua sesta edizione in occasione dell'XI 
Tavolo di Roma del 2018 e successivamente nel 2020. Il premio è servito ad aumentare la diffusione dei 
Contratti di fiume in Italia e si è sviluppato attraverso  CALL for abstract di livello nazionale con l'invito a 
presentare proposte, Call For Paper, rivolto sia al mondo accademico e della ricerca che a quello degli 
ŸƓĲƖċƣŸƖŔШĲШƓŸƖƣċƣŸƖŔШĬќŔŰƣĲƖĲƚƚĲШĦŸŰШĲƚƓĲƖŔĲŰǍĲШƚŔŊŰŔŉŔĦċƣŔƻĲШƚƨŔШ9ŸŰƣƖċƣƣŔШĬŔШ[ŔƨůĲШĬċШƓƖĲƚĲŰƣċƖĲЮШ?ŔШŰŸƖůċШŔШШ
premi, consistenti in una litografia o calcografia ideata e disegnata da un artista e dedicata ai Contratti di Fiume 
sono stati divisi in due Sessioni di riferimento per la presentazione dei papers di cui una dedicata al mondo 
della "ricerca e accademia" (ricerche, pubblicazioni, studi e programmi didattici, libri, articoli e tesi di laurea e 
dottorato) e una dedicata al mondo delle "esperienze significative" (Qualità e modalità dei processi di 
ƓċƖƣĲĦŔƓċǍŔŸŰĲШĲШĬŔШĦŸŔŰƻŸũŊŔůĲŰƣŸШĬĲŊũŔШċƣƣŸƖŔШũŸĦċũŔШċŰĦőĲШċƣƣƖċƻĲƖƚŸШũќƨƣŔũŔǍǍŸШĬŔ strumenti di comunicazione, 
informazione) sempre rivolti all'attuazione di Contratti di Fiume in collegamento con le direttive 2007/60 
(Direttiva relativa alla valutazione e alla gestione del rischio di alluvioni) e 2000/60 (Direttiva Quadro sulla 
Qualità delle Acque) e con la pianificazione territoriale e paesaggistica.  Sono stati presentati nel corso dei 
premi nazionali circa 250 abstract inerenti ai Contratti di Fiume in Italia tra cui anche ƨŰШċĤƚƣƖċĦƣШŔŰƣŔƣŸũċƣŸШљШUn 
ƣƨŉŉŸЮĬŸƻĲЮũѢċĦƕƨċЮĿЮƓŔƮЮbluњШĦőĲ illustrò lќidea progetto per un Contratto di Fiume per il Biscubio, Bosso, 
Burano, Candigliano, che venne anche premiato proprio a Milano Expo nel 2015.  
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A seguito del grande successo e della diffusione dei Contratti di Fiume in Italia nell'anno 2017 il Ministero 
dell'Ambiente avvia le procedure per la costituzione dell'Osservatorio Nazionale sui Contratti di Fiume al fine 
di favorire la loro corretta applicazione e scambi di esperienze.  

Con decreto del Ministro dell'Ambiente n. 77 del 8 marzo 2018 viene istituito l'Osservatorio Nazionale dei 
Contratti di Fiume ed i relativi organi: 

un Comitato di Indirizzo, un Gruppo di Lavoro tecnico-scientifico e Operativo, e una Consulta delle Istituzioni. 
xѣ§ƚƚĲƖƻċƣŸƖŔŸШ ċǍŔŸŰċũĲШĬĲŔШ9ŸŰƣƖċƣƣŔШĬŔШŉŔƨůĲШĬĲĤƨƣƣċШċШÅŸůċШŔũШΠШĲШΡШŉĲĤĤƖċŔŸШΞΜΝΥШƨŰŔƣċůĲŰƣĲШċũũќñf҄ШÑċƻŸũŸШ
Nazionale dei Contratti di Fiume. 

Dal 2018 ad oggi ad oggi in Italia, anche grazie al supporto fornito dal TNCdF si sono sviluppati oltre 200 
Contratti di Fiume attivi, dei quali 80 sottoscritti e in fase di attuazione; quasi tutte le regioni hanno legiferato 
in materia di CdF e tutte le Autorità di Bacino Distrettuali li richiamano nei propri piani di gestione; i Contratti di 
[ŔƨůĲШƚŸŰŸШƓƖĲƚĲŰƣŔШŰĲũũќŸƖĬŔŰċůĲŰƣŸШŊŔƨƖŔĬŔĦŸШŔƣċũŔċŰŸШŉŔŰШĬċũШΞΜΝΡШċũũќċƖƣŔĦŸũŸШΣΥШĤŔƚЯШƖƨĤƖŔĦċƣŸШљ9ŸŰƣƖċƣƣŔШĬŔШ
[ŔƨůĲњЯШŰĲũШ?ЮxŊƚШŰЮΝΡΞоΞΜΜΣбШŔШ9Ĭ[ШƚŸŰŸШƓƖĲƚĲŰƣŔШŰĲũШљÂƖŸŊƖċůůċШĬŔШ~ŔƚƨƖĲШĬĲũũċШÉƣƖċƣĲŊŔċШ~ċƖŔŰċШŔƣċũŔċŰċШ
~ŔŰŔƚƣĲƖŸШĬĲũũќ ůĤŔĲŰƣĲШыΞΜΝΣьбШƣƖċШŔũШΞΜΝΥШĲШŔũШΞΜΞΟШĿШƚƣċƣŸШŸƓĲƖċƣŔƻŸШƨŰШ§ƚƚĲƖƻċƣŸƖŔŸШ ċǍŔŸŰċũĲШĬĲŔШ9ŸŰƣƖċƣƣŔШĬŔШ
[ŔƨůĲШы§ 9Ĭ[ьШŔƚƣŔƣƨŔƣŸШƓƖĲƚƚŸШŔũШ~ ÑÑ~ШŸŊŊŔШ~ ÉEШыĦŸŰШ?ĲĦƖĲƣŸШĬĲũШ~ŔŰŔƚƣƖŸШĬĲũũќ ůĤŔĲnte e della Tutela del 
Territorio e del Mare n.77 del 08Ȥ03Ȥ2018) nel quale il TNCdF è stato membro del Comitato dќIndirizzo; i CdF 
sono stati oggetto di due risoluzioni parlamentari nella Commissione Ambiente della Camera dei Deputati 
finalizzate al loro ƖċŉŉŸƖǍċůĲŰƣŸШыΞΜΝΤШĲШΞΜΞΜьбШŔШ9Ĭ[ШƚŸŰŸШĲƚƓƖĲƚƚċůĲŰƣĲШůĲŰǍŔŸŰċƣŔШŰĲũũќ ĦĦŸƖĬŸШĬŔШ
Partenariato 2021Ȥ2027 dell'Italia, del 15 luglio 2022; sono ricompresi in più punti nel testo della SNSvS 2022 
(Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile), come anche nel Piano Strategico Nazionale (PSN) della PAC 
2023Ȥ2027 in vigore dal 01/01/2023 e richiamati nelle fasi preparatorie del Piano di Transizione Ecologica (PTE) 
e della Strategia Nazionale per la Biodiversità 2030 e ampiamente citati nel Piano Nazionale di Adattamento ai 
Cambiamenti Climatici (PPNAC) approvato a dicembre 2023. 
 
I Contratti di Fiume  costituiscono un valido strumento di cooperazione transnazionale con particolare 
riferimento ai bacini idrografici transfrontalieri, relativamente anche ai piani di sicurezza, come richiamato 
dalla Dichiarazione sulla gestione integrata e sostenibile dellќċĦƕƨċШŰĲũũĲШ ũƓŔШыñéfШ9ŸŰŉĲƖĲŰǍċШĬĲũũĲШ ũƓŔЯШΞΜΞΜьШ
ĲШŰĲũũќċůĤŔƣŸШĬĲũШÂŔċŰŸШĬŔШ ǍŔŸŰĲШƚƨŔШĦċůĤŔċůĲŰƣŔШĦũŔůċƣŔĦŔШΞЮΜШыñéfШ9ŸŰŉĲƖĲŰǍċШĬĲũũĲШ ũƓŔЯШΞΜΞΜьбШŔŰŉŔŰĲШŰĲũШ
marzo 2023 tra gli impegni (commitment ) presentati alla Seconda ConferenzċШ~ŸŰĬŔċũĲШƚƨũũќ ĦƕƨċШĬċũШ~ ÉEШ
ƨŰŸШƖŔŊƨċƖĬċШũќŔůƓĲŊŰŸШċШƚŸƚƣĲŰĲƖĲШĲШƖċŉŉŸƖǍċƖĲШũċШƓċƖƣĲĦŔƓċǍŔŸŰĲШĬĲũũĲШĦŸůƨŰŔƣěШũŸĦċũŔШŰĲũũċШŊĲƚƣŔŸŰĲШŔŰƣĲŊƖċƣċШ
delle risorse idriche, la difesa dai rischi e lo sviluppo sostenibile attraverso i Contratti di Fiume. Durante il XII° 
Tavolo Nazionale di Napoli del dicembre 2023 a cui ha partecipato la Regione Marche ed anche il Contratto di 
Fiume BBBC , è stato fatto il punto sulla situazione dei CdF in Italia e sono state poste le basi per la redazione 
di un DOCUMENTO DI POSIZIONE E PROPOSTA  successivamente redatto e approvato dal Comitato di 
Pilotaggio del Tavolo Nazionale, che si allega (Allegato 1). 
 
NELLE MARCHE, IL PROCESSO DEI CONTRATTI DI FIUME è iniziato con l'approvazione della DGR 1470/2014 
relativa all'adesione alla Carta Nazionale dei Contratti di Fiume ed è proseguito nel 2016 con l'istituzione del 
Tavolo Tecnico Permanente di Coordinamento dei Contratti di Fiume , assegnando all'Amministrazione 
regionale il ruolo di coordinatore del citato gruppo di lavoro, seguendo, accompagnando e stimolando il 
percorso attuato dai Contratti di Fiume sul territorio regionale. Dal 2015 al 2021 sono stati avviati 14 Contratti 
di Fiume, tra cui uno per un fiume-lago e uno per una zona umida. 
 
Lo stato attuale dei Contratti di fiume è illustrato nella figura seguente: 
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Il 63% del territorio regionale è coinvolto nei Contratti di Fiume: 134 Comuni (su un totale di 227) partecipano 
a questo processo, 9 Comuni con il ruolo di capofila, oltre il 67% della popolazione regionale residente è 
coinvolta nei processi dei CR, insieme a circa 200 stakeholder pubblici e privati, 6 Contratti di Fiume hanno 
raggiunto la fase del Programma d'Azione, 5 la fase finale della firma dell'Accordo negoziato. È questa la 
dimensione che, in pochi anni, i Contratti di Fiume hanno acquisito nelle Marche sia in termini di rilevanza 
sociale che di governance territoriale, sfruttando un approccio innovativo e partecipativo. La rilevanza politica 
e strategica dei CdF  ĿШĬŸĦƨůĲŰƣċƣċШċŰĦőĲШĬċũũċШĦċůƓċŊŰċШĬŔШљÑċƻŸũŔШĲШŔŰĦŸŰƣƖŔШĬŔШĬŔċũŸŊŸњШĦőĲШĦŸŔŰƻŸũŊĲШŔШ
territori regionali interessati, sotto il coordinamento della Regione Marche. 
Lo scopo primario di questi tavoli e incontri è stato quello di raccogliere le istanze locali, avere un riscontro 
diretto sullo stato di attuazione di ciascun Contratto di Fiume, raccogliere suggerimenti sulla rispondenza alla 
metodologia indicata dalle inĬŔĦċǍŔŸŰŔШĬĲũШÑċƻŸũŸШ ċǍŔŸŰċũĲШƚƨŔШ9ŸŰƣƖċƣƣŔШĬŔШ[ŔƨůĲШљ?ĲŉŔŰŔǍŔŸŰŔШĲШƖĲƕƨŔƚŔƣŔШ
qualitativi di base dei CdF њЯШƻĲƖŔŉŔĦċƖĲЯШŔŰƚŔĲůĲШċŔШƣĲƖƖŔƣŸƖŔЯШũċШƓŸƚƚŔĤŔũŔƣěШĬŔШƓŸƖƣċƖĲШċƻċŰƣŔШĲШċƣƣƨċƖĲШůŔƚƨƖĲШĲШ
azioni concrete a sostegno dei processi e orientare gli interventi e le azioni da attuare, in linea con gli strumenti 
di pianificazione territoriale e ambientale esistenti. L'esigenza dei territori di avere un quadro strategico legato 
all'opportunità di raccogliere, in modo più omogeneo, le diverse misure e azioni dei vari Programmi d'Azione 
rispetto alla programmazione regionale, ha portato la Regione Marche, in collaborazione con il Tavolo tecnico 
regionale permanente per il coordinamento dei Contratti di Fiume, a predisporre format standard per facilitare 
la redazione dei Piani d'Azione. Il DDPF n.3 del 1° febbraio 2021 approva e divulga le schede descrittive degli 
interventi strutturali e non strutturali e una scheda di processo contrattuale, quest'ultima, per facilitare e 
tracciare la governance interna di ogni processo di CdF.  
Il format è disponibile al seguente link: https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Paesaggio-Territorio-
Urbanistica-Genio-Civile/Contratti -di-fiume da cui può essere scaricato.  
Nel 2018, l'amministrazione regionale, profondamente convinta dello strumento, ha inserito nel proprio Piano 
[ŸƖůċƣŔƻŸШÅĲŊŔŸŰċũĲШƨŰШљxċĤŸƖċƣŸƖŔŸШĬŔШƓƖŸŊƖċůůċǍŔŸŰĲШĲШƓŔċŰŔŉŔĦċǍŔŸŰĲШƓċƖƣĲĦŔƓċƣċШƚƨŔШĦŸŰƣƖċƣƣŔШĬŔШŉŔƨůĲњЯШ
avendo come bacino pilota il fiume Esino. Il corso è stato dedicato non solo al personale interno della Regione, 
ma anche al personale esterno appartenente ad altri attori rilevanti per i Contratti di Fiume, al fine di 
promuovere lo sviluppo delle capacità dei principali stakeholder fluviali. Con l'obiettivo di diffondere e dare 
maggiore impulso all'applicazione del Contratto di Fiume, è stata approvata la Legge Regionale n. 29/2020, che 
ůŸĬŔŉŔĦċШũċШxĲŊŊĲШÅĲŊŔŸŰċũĲШŰЮШΟΝоΞΜΝΞШљ ŸƖůĲШŔŰШůċƣĲƖŔċШĬŔШŊĲƚƣŔŸŰĲШĬĲŔШĦŸƖƚŔШĬѣċĦƕƨċњ. All'interno di questo 
quadro giuridico, i CdF  sono stati formalmente inclusi nei regolamenti settoriali dal 2012. Il contesto sociale e 
ambientale è progressivamente cambiato in relazione ai cambiamenti climatici, richiamando l'attenzione 

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Paesaggio-Territorio-Urbanistica-Genio-Civile/Contratti-di-fiume
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Paesaggio-Territorio-Urbanistica-Genio-Civile/Contratti-di-fiume
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ċŰĦőĲШƚƨũũċШљŊĲƚƣŔŸŰĲШĬĲŔШĦŸƖƚŔШĬѣċĦƕƨċњЮШxѣċƖƣŔĦŸũŸШΞ della LR 29/2020  stabilisce che gli interventi integrati 
previsti dai Piani Generali di Gestione, introdotti con la Legge regionale 31/2012, possono essere 
individuati anche sulla base dei Programmi d'azione proposti dai territori che applicano i Contratti di 
Fiume .  ĲũũќШċŰŰŸШΞΜΞΠШƨŰШƓƖŔůŸШfinanziamento è stato assentito dalla Regione Marche in forza della L.r. sopra 
ĦŔƣċƣċШЯШƓĲƖШũќċƣƣƨċǍŔŸŰĲШĬŔШċƣƣŔƻŔƣěШĦŸĲƖĲŰƣŔШĦŸŰШŔШĦŸŰƣĲŰƨƣŔШĬĲŔШƓƖŸŊƖċůůŔШĬќċǍŔŸŰĲ recepiti negli accordi di 
programma zione negoziata sottoscritti  che ad oggi sono 5 : Sentina Zona umida, Esino, Musone, Alto 
Potenza e  Misa Nevola.  

Fonte 

 

 
 
ÄÖ ?Å§Ш9§ §É9fÑfé§Ш?ExШÉfÉÑE~ ШÑEÅÅfÑ§Åf xEШ?ExxќШ ÅE Шf ?féf?Ö Ñ Ш 
 
IL TERRITORIO E LE SUE COMUNITÀ 
 
In questo paragrafo viene effettuata una esposizione sintetica della situazione inerente alla distribuzione della 
popolazione per età, sesso e stato civile al 2023  ĬĲŔШ9ŸůƨŰŔШĬĲũũќċƖĲċШĬĲũШ9ŸŰƣƖċƣƣŸШĬŔШ[ŔƨůĲШ7ŔƚĦƨĤŔŸШ7ŸƚƚŸШ
Burano Candigliano ( ĦƕƨċũċŊŰċЯШ ƓĲĦĦőŔŸЯШ9ċŊũŔЯШ9ċŰƣŔċŰŸЯШ[ƖŸŰƣŸŰĲЯШÂŔŸĤĤŔĦŸЯШÉĲƖƖċШÉċŰƣќ ĤĤŸŰĬŔŸ)  
con riferimento ai dati ISTAT elaborati da TUTTITALIA IT.  

 

Il primo grafico  (in alto nella tabella), detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione 
residente per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2023. I dati tengono conto dei risultati del Censimento 
permanente della popolazione. La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre 
sull'asse X sono riportati due grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I diversi 
colori evidenziano la distribuzione della popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi e 
ĬŔƻŸƖǍŔċƣŔЮШfũШÉĲĦŸŰĬŸШŊƖċŉŔĦŸШыŔŰШĤċƚƚŸШŰĲũũċШƣċĤĲũũċьШŔŰĬŔĦċШũќċŰĬċůĲŰƣŸШĬĲũũċШƓŸƓŸũċǍŔŸŰĲШƖĲƚŔĬĲŰƣĲШĬċũШΞΜΜΝШ
al 2022 con riferimento ai dati ISTAT sempre elaborati da TUTTITALIA IT. 
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ACQUALAGNA 
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APECCHIO 
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CAGLI 
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 CANTIANO 
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FRONTONE 
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PIOBBICO 
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ÉEÅÅ ШÉ  ÑќШ 77§ ?f§ 
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Nella Tabella ĦőĲШƚĲŊƨĲШƚŸŰŸШƖŔƓŸƖƣċƣŔШŔШƖĲƚŔĬĲŰƣŔШŰĲũũќċƖĲċШĬĲũШ9ŸŰƣƖċƣƣŸШĬŔШ[ŔƨůĲШ(19.707)  dal 
9ŸůƨŰĲШƓŔƮШƓŸƓŸũċƣŸШы9ċŊũŔьШċШƕƨĲũũŸШůĲŰŸШƓŸƓŸũċƣŸШыШÉĲƖƖċШÉċŰƣќ ĤĤŸŰĬŔŸьШƨŰŔƣċůĲŰƣĲШalla 
ƚƨƓĲƖŉŔĦŔĲШƣŸƣċũĲШĬĲũũќċƖĲċШċůůŔŰŔƚƣƖċƣŔƻċůĲŰƣĲШƖŔĦŸůƓƖĲƚŸШŰĲũШ9ŸůƨŰŔШĬĲũШ9Ĭ[Ш( 578,52 Chilometri 
quadrati )  con anche la densità media per kmq ( 36,7 abitanti) ĲШũќaltitudine media dellќarea ( 374,20 
sul livello del mare).  

 

 
 

 

Nella suddetta tabella viene riportata l'altitudine senza specificare che si tratta di una altitudine 
(convenzionale) del capoluogo. Nel testo sopra la stessa tabella si indica come altitudine media dell'area, 
l'altitudine  media dei capoluoghi comunali. UnċШƨũƣĲƖŔŸƖĲШƚƓĲĦŔŉŔĦċǍŔŸŰĲШŔŰĲƖĲŰƣĲШũќċũƣŔĬƨĬŔŰĲШĬĲũũќШċƖĲċШĬŔШ
progetto è riportata nella tabella seguente realizzata con valori calcolati su GIS utilizzando il DEM della Regione 
Marche con nel seguito la carta dei limiti amministrativi gentilmente fornite da Paolo Ragni . 
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ÖŰШ ƨũƣĲƖŔŸƖĲШ ĬċƣŸШ ƚŔŊŰŔŉŔĦċƣŔƻŸШ ĿШ ƕƨĲũũŸШ ĬĲũũќШandamento naturale della popolazione   che viene qui 
ƖċƓƓƖĲƚĲŰƣċƣŸШƓĲƖШũќŔŰƣĲƖċШƓƖŸƻŔŰĦŔċШĬŔШÂĲƚċƖŸШÖƖĤŔŰŸШĲШċŰĦőĲШƓĲƖШĦŔċƚĦƨŰШ9ŸůƨŰĲШĬĲũũќШċƖĲċШĬĲũШ9ŸŰƣƖċƣƣŸШĬŔШ
Fiume . 
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ÉEÅÅ ШÉ  Ñќ 77§ ?f§ 

 

 

Dai grafici e dai dati riportati si Eéf?E üf Ш ExxќШ ÅE Ш?ExШ9§ ÑÅ ÑÑ§Ш?fШ[fÖ~EШÖ  TREND GENERALE 
PROGRESSIVO E PREOCCUPANTE  DI ?f~f Öfüf§ EШ?Exx ШÂ§Â§x üf§ EШ ExxќÖxÑf~§Ш?E9E  f§ che 
può essere attribuito sia alla diminuzione delle nascite e al contestuale aumento dei decessi  (Cvedi gli 
andamenti dei grafici )  che ċũũќċĤĤċŰĬŸŰŸШĬŔШƕƨĲƚƣŔШƣĲƖƖŔƣŸƖŔШŔŰƣĲƖŰŔШĦŸũũŔŰari e montani per scarse possibilità 
ĬŔШũċƻŸƖŸШċŰĦőĲШŔŰШƖċŊŔŸŰĲШĬĲũũċШĬŔŉŉŔĦŔũĲШљċĦĦĲƚƚŔĤŔũŔƣěњШůċƣĲƖŔċũĲШĲШŔůůċƣĲƖŔċũĲШĲШdella non ancora sufficiente 
dotazione di servizi essenziali.Il numero di residenti è stato fino a pochi anni fa salvato dalle migrazioni (da altri 
comuni e dall'estero). Ora anche questo trend sta peggiorando (con una certa variabilità annuale). Questo 
si vede ancora dai grafici pubbilicati da TuttItalia. (sempre nella sezione dove sono presenti gli altri grafici). La 
somma dei due trend rende il decremento della popolazione molto rapido. Si ripŸƖƣċШĬŔШƚĲŊƨŔƣŸШũќĲƚĲůƓŔŸШĬĲũũќШ
andamento del flusso migratorio per il solo Comune capofila e si rimanda a questo link per gli altri comuni 
ĬĲũũќċƖĲċ del CdF BBBC <https://www.tuttitalia.it/marche/15-cagli/statistiche/popolazione-andamento-

demografico/> 

 

https://www.tuttitalia.it/marche/15-cagli/statistiche/popolazione-andamento-demografico/
https://www.tuttitalia.it/marche/15-cagli/statistiche/popolazione-andamento-demografico/
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La tabella seguente riporta il dettaglio del comportamento migratorio dal 2002 al 2023 sempre per il Comune 
Capofila da cui si evince un saldo migratorio positivo di + 75 unità. Vengono riportate anche le righe con i dati 
ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo il censimento 2011 della popolazione. 
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 Anche se "per miracolo" o per enormi investimenti sui servizi alla natalità e alla genitorialità il tasso di natalità 
arrivasse al fatidico 2,1 figli per donna, la popolazione continuerà a calare. Il fatto è che il valore 2,1 mantiene 
la popolazione stabile in popolazioni che hanno una struttura "sana", cioè dove la piramide della popolazione 
ha effettivamente la forma di una piramide. Se si guarda la figura a pag. 16 e le altre per gli altri comuni, si nota 
che la struttura della popolazione ha la forma di un fungo con il gambo piuttosto esile. Questo vuol dire che le 
donne in età fertile sono troppo poche e che se anche facessero ognuna 2,1 figli, una situazione di equilibrio si 
raggiungerebbe solo fra molti anni (diciamo almeno 30) e dopo una drastica ulteriore riduzione della 
popolazione. 

Mettendo insieme i due concetti, l'obiettivo di ogni politica di sviluppo territoriale dovrebbe essere quella di 
mantenere i residenti e, soprattutto, di richiamare nuovi residenti in numero maggiore di quelli che emigrano, 
altrimenti il declino demografico è inevitabile qualsiasi politica pro-natalità si faccia. Lo spiega molto bene 
Stefano Allievi nel libro "La spirale del sottosviluppo". Insomma bisogna far capire a chi legge e pianifica che 
senza politiche attive di nuovi arrivi il territorio non si salva.  

Sostanzialmente equilibrata sembra essere la presenza tra popolazione maschile e popolazione 
femminile .  

IL CONTRATTO DI FIUME ATTRAVERSO IL  ÂÅ§]Å ~~~ Ш?ќШ üf§ EЯШƓƨƃШƖċƓƓƖĲƚĲŰƣċƖĲШƨŰċШŸƓƓŸƖƣƨŰŔƣěШ
di sviluppo locale quale incubatore sia di interventi/azione  strutturali  e non strutturali  che di attività, 
anche imprenditoriali ( ad esempio sul fronte del turismo sostenibile, turismo natura, culturale ed 
enogastronomico, ma anche come location per lavoro a distanza e in smart working) , utili a generare incentivi 
e  occasioni di ritorno e di crescita della popolazione residente.  

QUANTO ESPOSTO ÑÅ§é ШÅfÉ9§ ÑÅ§Ш  9cEШ ExxќШ   xfÉfШEx 7§Å Ñ Ш? x  CENTRO STUDI CNA 
Marche   (Giovanni Dini Direttore)   dal titolo љxќĲĦŸŰŸůŔċШĬќŔůƓƖĲƚċШĬĲũũĲШ ũƣĲШ~ċƖĦőĲЯШĦŸůƨŰĲШƓĲƖШ
comuneњ gentilmente messa a disposizione ŊƖċǍŔĲШċũũќŔŰƣĲƖƻĲŰƣŸШdel Dott Sergio Giacchi.   

xќE9§ §~f Ш?ќf~ÂÅEÉ Ш?ExxEШ xÑEШ~ Å9cEЯШCOMUNE PER COMUNE 
xќċŰċũŔƚŔШĦőĲШƚĲŊƨĲШƓŸŰĲШƚŔШŉŸĦċũŔǍǍċШƚƨũũĲШĬŔŰċůŔĦőĲШĬќŔůƓƖĲƚċШыũĲШŔůƓƖĲƚĲШċƣƣŔƻĲьШŔŰШƨŰШƓĲƖŔŸĬŸШĦőĲШƻċШĬċũũċШ
fine del 2018 al settembre 2024. Si tratta dei dati a base comunale di fonte Camera di Commercio delle Marche, 
ĲũċĤŸƖċƣŔШĲШċŰċũŔǍǍċƣŔШ ĦŸŰШ ũќŸĤŔĲƣtivo di verificare le dinamiche settoriali degli ultimi anni nel territorio 
considerato. 

I comuni considerati sono i seguenti: Acqualagna, Apecchio, Cagli, Cantiano, Frontone, Pergola, Piobbico, 
ÉċƚƚŸŉĲƖƖċƣŸеЮÉĲƖƖċЮÉċŰƣѢ ĤĤŸŰĬŔŸдЮxќċŰċũŔƚŔЯШŸƖŊċŰŔǍǍċƣċШƓĲƖШƚĦőĲĬĲШĦŸůƨŰċũŔЯШĿШƓƖĲĦĲĬƨƣċШĬċШƨŰċШƚŔŰƣĲƚŔШċШ
confronto delle principali risultanze. 

Le realtà comunali considerate sono differenziate per composizione settoriale: al settembre 2024 le imprese 
ĬĲũШƓƖŔůċƖŔŸШĦċƖċƣƣĲƖŔǍǍċŰŸШÉċƚƚŸŉĲƖƖċƣŸШыƕƨċƚŔШŔũШΠΜӖШĬĲũШƣŸƣċũĲьШĲШƚŸƓƖċƣƣƨƣƣŸШÉĲƖƖċШƚċŰƣќ ĤĤŸŰĬŔŸШыΡΝЯΝӖьбШ
quelle manifatturiere raggiungono il peso maggiore ad Acqualagna (17% circa), Piobbico (16,5%) e Apecchio 
(15,1%); le costruzioni diffuse quasi allo stesso modo in tutti e 9 i comuni. I servizi sono relativamente più 
importanti ad Acqualagna, Cagli e soprattutto a Piobbico (in tutti e tre i casi oltre rappresentano il 50% delle 
imprese).  

Nel 2018 le imprese dei comuni considerati erano in numero maggiore ma la loro ripartizione per macro settori 
ĬŔŉŉĲƖŔƻċШĬŔШƓŸĦŸШĬċШƕƨĲũũċШċƣƣƨċũĲЯШƣƖċŰŰĲШĦőĲШƓĲƖШÉĲƖƖċШÉċŰƣќ ĤĤŸŰĬŔŸШыĲƖċШċƚƚċŔШƓŔƮШƖŔũĲƻċŰƣĲШŔũШƖƨŸũŸШĬĲũШ
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primario) e per Apecchio e Piobbico dove il peso delle imprese manifatturiere cresce e giunge a superare quello 
delle costruzioni (a Pergola era già così al 2018 e al 2024 il ruolo del manifatturiero risulta rafforzato 
ulteriormente a confronto con quello delle costruzioni). 

 

 

Per quanto riguarda le particolari attività di servizio considerate, si osserva che nel periodo 2018-2024  il 
commercio perde importanza per sette comuni su nove, i servizi al turismo perdono importanza per 4 comuni 
e per gli altri 5 crescono di ruolo, i servizi avanzati (ad alto contenuto di conoscenza) crescono di ruolo per 8 
ĦŸůƨŰŔШƚƨШΦШыŉċШĲĦĦĲǍŔŸŰĲШƚŸũŸШ[ƖŸŰƣŸŰĲьбШŔШƚĲƖƻŔǍŔШċũũĲШƓĲƖƚŸŰĲШыљċũƣƖŔШƚĲƖƻŔǍŔњьШŔŰŉŔŰĲЯШƓĲƖĬŸŰŸШŔŰĦŔĬĲŰǍċШƚŸũŸШŔŰШ
un comune (Apecchio), la mantengono inalterata a Cagli, la incrementano negli altri comuni.     
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Schede per comune 

Nel comune di ACQUALAGNA, le variazioni in diminuzione delle imprese tra 2018 e 2024 (settembre) sono 
simili per i vari macrosettori: sistematiche e decise. Ne deriva che la composizione per macrosettori 
dell'economia (considerata sotto il profilo del tessuto di imprese) cambia poco tra il 2018 e il 2024: pesano allo 
stesso modo agricoltura, manifattura, costruzioni e servizi. Ma cala il peso del commercio e dei servizi al 
turismo, mentre cresce il peso dei servizi avanzati e di quelli alle persone. Si configura un'economia che. 
seppur in modo equilibrato, si ridimensiona;  produce meno ricchezza ma si adegua alla crescente richiesta di 
servizi avanzati e alle persone: si adegua all'invecchiamento della popolazione. 

ACQUALAGNA 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 
a agricoltura, silvicoltura e pesca 92 93 93 89 84 80 76 
b estrazione di minerali da cave e miniere 2 2 2 2 2 2 2 
c attività manifatturiere 75 73 78 78 73 75 63 
d fornitura energia ĲũĲƣƣƖŔĦċЯШŊċƚЯШв 0 0 0 0 0 0 0 
e fornitura acqua; reti fognarie, gestione rifiuti  3 3 3 2 2 2 1 
f costruzioni 64 63 60 59 58 58 53 
g commercio e riparazione autoveicoli e moto 104 103 97 93 84 81 73 
h trasporto e magazzinaggio 13 13 14 14 14 13 10 
i attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 43 38 37 39 37 36 34 
j servizi di informazione e comunicazione 2 1 1 2 2 1 1 
k attività finanziarie e assicurative 6 7 7 9 8 7 8 
l attività immobiliari 21 21 22 23 23 22 24 
m attività professionali, scientifiche e tecniche 10 10 6 5 5 6 8 
n noleggio, ag. viaggio, servizi supporto imprese 8 9 7 8 6 5 7 
p istruzione 0 0 0 0 0 0 0 
q sanità e assistenza sociale 5 5 5 4 4 4 5 
r attività artistiche, sportive, intratten. divert. 2 2 2 3 3 3 3 
s altre attività di servizi 22 23 24 23 24 23 23 
TOTALE 472 466 458 453 429 418 391 

 



29 
 

    

 

 

 

A cura di : Chiara Mansanta- Endro Martini-  
             cdf.bossoburanocandigliano@gmail.com  

 

Nel comune di APECCHIO negli ultimi 6 anni le imprese attive delle manifatture sono in leggera crescita, in 
controtendenza con la sistematica diminuzione delle imprese dei servizi; calano anche le imprese 
dell'agricoltura, ma la loro diminuzione non è sistematica nel periodo considerato e il calo si ripresenta 
ŰĲũũѣƨũƣŔůŸШċŰŰŸШĦŸŰƚŔĬĲƖċƣŸШыĬĲũШƕƨċũĲШƕƨŔШƚŔШċŰċũŔǍǍċŰŸШŔШƓƖŔůŔШŰŸƻĲШůĲƚŔьШĬŸƓŸШƨŰċШĦƖĲƚĦŔƣċШŰĲũũќċŰŰŸШ
precedente. Perdono peso nella composizione per numero di imprese dell'economia locale, agricoltura 
costruzioni e servizi, compresi i servizi alle persone ("altri servizi") che denotano l'effetto della dinamica 
demografica negativa della popolazione. 

 

APECCHIO 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 
a agricoltura, silvicoltura e pesca 72 66 67 66 64 65 61 
b estrazione di minerali da cave e miniere 0 0 0 0 0 0 0 
c attività manifatturiere 28 26 26 27 28 31 30 
ĬШŉŸƖŰŔƣƨƖċШĲŰĲƖŊŔċШĲũĲƣƣƖŔĦċЯШŊċƚЯШв 0 0 0 0 0 0 0 
e fornitura acqua; reti fognarie, gestione rifiuti  0 0 0 0 0 0 0 
f costruzioni 30 31 30 31 30 30 25 
g commercio e riparazione autoveicoli e moto 41 45 45 42 39 39 34 
h trasporto e magazzinaggio 7 6 6 5 5 5 4 
i attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 22 22 23 22 21 19 20 
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j servizi di informazione e comunicazione 1 1 2 3 3 3 2 
k attività finanziarie e assicurative 1 0 0 0 2 2 3 
l attività immobiliari 8 8 7 7 7 8 7 
m attività professionali, scientifiche e tecniche 4 4 4 4 4 4 5 
n noleggio, ag. viaggio, servizi supporto imprese 5 6 5 3 4 4 3 
p istruzione 0 0 0 0 0 0 0 
q sanità e assistenza sociale 0 0 0 0 0 0 0 
r attività artistiche, sportive, intratten. divert. 1 1 1 1 1 0 0 
s altre attività di servizi 6 6 6 6 6 5 5 
TOTALE 226 222 222 217 214 215 199 

 

Nel comune di CAGLI gli ultimi 6 anni registrano una sistematica diminuzione del numero di imprese per tutti i 
macrosettori; il diverso ritmo di rarefazione del numero di imprese si riflette sulla composizione dell'economia, 
che vede aumentare il peso relativo delle imprese di agricoltura e servizi. La tenuta del ruolo delle imprese dei 
servizi alla persona ("altri servizi") non esprime il calo della popolazione in corso. 

CAGLI 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 
a agricoltura, silvicoltura e pesca 231 224 215 219 220 206 192 
b estrazione di minerali da cave e miniere 2 3 3 3 3 3 3 
c attività manifatturiere 125 122 117 114 100 96 87 
ĬШŉŸƖŰŔƣƨƖċШĲŰĲƖŊŔċШĲũĲƣƣƖŔĦċЯШŊċƚЯШв 2 2 2 2 1 1 1 
e fornitura acqua; reti fognarie, gestione rifiuti  1 1 1 1 1 1 1 
f costruzioni 128 127 124 120 116 108 100 
g commercio e riparazione autoveicoli e moto 229 214 210 203 194 189 178 
h trasporto e magazzinaggio 22 24 26 26 25 20 15 
i attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 75 78 76 73 72 71 62 
j servizi di informazione e comunicazione 10 10 10 9 9 10 10 
k attività finanziarie e assicurative 17 19 14 16 15 15 16 
l attività immobiliari 33 33 31 31 31 33 29 
m attività professionali, scientifiche e tecniche 27 29 29 35 35 32 34 
n noleggio, ag. viaggio, servizi supporto imprese 18 15 20 23 25 24 21 
p istruzione 2 3 2 1 1 1 2 
q sanità e assistenza sociale 1 1 1 1 1 1 2 
r attività artistiche, sportive, intratten. divert. 6 7 7 7 9 8 8 
s altre attività di servizi 41 40 34 30 32 33 33 
TOTALE 970 952 922 914 890 852 794 
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Il comune di CANTIANO registra negli ultimi 6 anni una sistematica intensa diminuzione delle imprese attive 
nelle produzioni manifatturiere e nelle costruzioni; diminuiscono anche le imprese attive nell'agricoltura e nei 
servizi ma non altrettanto sistematicamente. L'effetto sulla composizione dell'economia comunale sotto il 
profilo del tessuto di imprese, è di una tenuta dell'agricoltura, di una decisa crescita del peso dei servizi (dal 
41,6% delle imprese nel 2018 al 46,6% nel 2024), un calo di importanza delle manifatture e delle costruzioni. È  
opportuno rilevare come a fronte del calo di peso del commercio, aumentino - nell'ambito del terziario - le 
imprese attive nelle altre tipologie si servizio considerate. 

CANTIANO 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 
a agricoltura, silvicoltura e pesca 60 59 59 59 57 54 50 
b estrazione di minerali da cave e miniere 0 0 0 0 0 0 0 
c attività manifatturiere 25 24 23 24 22 20 17 
ĬШŉŸƖŰŔƣƨƖċШĲŰĲƖŊŔċШĲũĲƣƣƖŔĦċЯШŊċƚЯШв 1 1 1 1 1 1 1 
e fornitura acqua; reti fognarie, gestione rifiuti  0 0 0 0 0 0 0 
f costruzioni 29 26 26 26 24 23 21 
g commercio e riparazione autoveicoli e moto 42 40 38 38 35 37 34 
h trasporto e magazzinaggio 0 0 1 1 1 1 1 
i attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 19 18 18 20 19 18 17 
j servizi di informazione e comunicazione 3 3 6 5 4 2 2 
k attività finanziarie e assicurative 3 2 2 2 2 2 2 
l attività immobiliari 4 4 4 4 4 4 5 
m attività professionali, scientifiche e tecniche 6 5 7 5 4 5 5 
n noleggio, ag. viaggio, servizi supporto imprese 1 1 2 2 2 2 3 
p istruzione 0 0 0 0 0 0 0 
q sanità e assistenza sociale 0 0 0 0 0 0 0 
r attività artistiche, sportive, intratten. divert. 0 0 0 1 3 3 2 
s altre attività di servizi 4 5 5 5 5 5 5 
TOTALE 197 188 192 193 183 177 165 
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Il comune di FRONTONE registra negli ultimi 6 anni una forte perdita di imprese attive (-27,4%), ancora più 
decisa nelle produzioni manifatturiere e nelle costruzioni; diminuiscono anche le imprese attive 
nell'agricoltura e nei servizi ma non altrettanto decisamente e sistematicamente. L'effetto sulla composizione 
dell'economia comunale sotto il profilo del tessuto di imprese, è di una decisa crescita di peso dell'agricoltura, 
una tenuta del terziario, una crescita del peso del commercio, dei servizi al turismo, dei servizi alla persona. 
Cala invece l'importanza dei servizi avanzati (ad alto contenuto di conoscenza). 

FRONTONE 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 
a agricoltura, silvicoltura e pesca 49 48 47 48 47 43 40 
b estrazione di minerali da cave e miniere 0 0 0 0 0 0 0 
c attività manifatturiere 15 16 14 12 10 11 8 
ĬШŉŸƖŰŔƣƨƖċШĲŰĲƖŊŔċШĲũĲƣƣƖŔĦċЯШŊċƚЯШв 0 0 0 0 0 0 0 
e fornitura acqua; reti fognarie, gestione rifiuti  0 0 0 0 0 0 0 
f costruzioni 20 18 16 17 14 14 13 
g commercio e riparazione autoveicoli e moto 18 18 16 16 16 16 15 
h trasporto e magazzinaggio 1 0 0 0 0 0 0 
i attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 20 18 17 18 18 18 15 
j servizi di informazione e comunicazione 2 1 1 1 0 0 0 
k attività finanziarie e assicurative 1 1 1 1 1 1 0 
l attività immobiliari 4 4 6 4 4 4 3 
m attività professionali, scientifiche e tecniche 5 4 4 3 3 3 3 
n noleggio, ag. viaggio, servizi supporto imprese 7 6 5 5 6 6 5 
p istruzione 0 0 0 0 0 0 0 
q sanità e assistenza sociale 0 0 0 0 0 0 0 
r attività artistiche, sportive, intratten. divert. 1 1 1 1 1 1 0 
s altre attività di servizi 3 3 3 4 4 4 4 
TOTALE 146 138 131 130 124 121 106 

 

 

Il comune di PERGOLA registra nel periodo che va dal 2018 al settembre 2024, una perdita di imprese attive (-
13,6%), dovuta soprattutto alla diminuzione delle imprese in agricoltura (-20,1%); si registra invece una tenuta 
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nel peso % del tessuto di imprese delle costruzioni (nonostante il deciso calo nei primi nove mesi 2024) e una 
crescita di peso del manifatturiero (dall' 11,5% del totale imprese attive nel 2018 al 12,4% del settembre 2024). 
Il calo delle imprese del terziario è meno deciso di quello del complesso delle imprese, ragione per cui il 
terziario accresce la sua importanza nell'economia di Pergola. Nell'ambito del terziario si nota come al calo 
delle imprese del commercio e del turismo faccia fronte una crescita delle imprese dei servizi avanzati (ad alto 
contenuto di conoscenza).   

PERGOLA 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 
a agricoltura, silvicoltura e pesca 269 259 256 251 243 226 215 
b estrazione di minerali da cave e miniere 0 0 0 0 0 0 0 
c attività manifatturiere 82 83 81 82 79 82 74 
d fornitura ĲŰĲƖŊŔċШĲũĲƣƣƖŔĦċЯШŊċƚЯШв 0 0 0 0 0 1 2 
e fornitura acqua; reti fognarie, gestione rifiuti  2 2 2 2 2 2 2 
f costruzioni 82 76 74 73 74 77 69 
g commercio e riparazione autoveicoli e moto 133 130 125 126 118 117 108 
h trasporto e magazzinaggio 9 9 10 9 9 8 7 
i attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 42 41 42 41 39 35 29 
j servizi di informazione e comunicazione 5 6 6 10 7 7 8 
k attività finanziarie e assicurative 8 9 9 10 10 11 9 
l attività immobiliari 23 27 27 28 29 29 31 
m attività professionali, scientifiche e tecniche 18 18 18 18 19 20 20 
n noleggio, ag. viaggio, servizi supporto imprese 11 11 12 12 12 13 12 
p istruzione 2 2 2 2 2 2 2 
q sanità e assistenza sociale 3 3 2 3 3 3 3 
r attività artistiche, sportive, intratten. divert. 5 6 6 6 5 6 5 
s altre attività di servizi 36 33 35 37 39 37 35 
TOTALE 730 715 707 710 690 676 631 

 

 

Il comune di PIOBBICO presenta alcune particolarità sotto il profilo della sua composizione economica in 
termini di numero imprese per macrosettore: una bassa presenza del primario, una forte presenza del terziario. 
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Altri aspetti di caratterizzazione del tessuto di imprese di Piobbico, sono quelli relativi alla tenuta del 
manifatturiero e del commercio: nel corso del periodo osservato (che va dalla fine del 2018  al settembre del 
2024), difatti, il numero delle manifatture diminuisce di poco, e così aumenta il loro  peso relativo nel tessuto 
complessivo di imprese. Analoga tendenza riguarda i servizi: che perdono imprese meno rapidamente rispetto 
al complesso e quindi crescono nell'importanza relativa. Ciò vale anche per il commercio, per i servizi  avanzati 
(ad alto contenuto di conoscenza) e per i servizi alla persona ("altri servizi") mentre per i servizi al turismo (di 
soggiorno e ristorazione) il forte calo del numero delle imprese  nel periodo (-26,1%) si traduce in una riduzione 
di peso del settore sul tessuto complessivo di imprese attive.  Si configura, in sintesi, un processo di 
riorganizzazione dell'economia d'impresa nell'area, che passa per la tenuta dell'agricoltura e per l'aumento del 
ruolo specifico in termini di numero imprese del manifatturiero, del terziario avanzato e di quello dei servizi alle 
persone.   

PIOBBICO 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 
a agricoltura, silvicoltura e pesca 24 22 22 24 24 21 19 
b estrazione di minerali da cave e miniere 0 0 0 0 0 0 0 
c attività manifatturiere 26 26 28 26 28 27 24 
d ŉŸƖŰŔƣƨƖċШĲŰĲƖŊŔċШĲũĲƣƣƖŔĦċЯШŊċƚЯШв 1 1 1 1 1 1 1 
e fornitura acqua; reti fognarie, gestione rifiuti  0 0 0 0 1 1 1 
f costruzioni 40 37 34 36 32 30 25 
g commercio e riparazione autoveicoli e moto 43 43 42 42 38 35 38 
h trasporto e magazzinaggio 3 3 3 3 3 3 2 
i attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 23 22 22 22 21 20 17 
j servizi di informazione e comunicazione 4 4 5 6 3 3 3 
k attività finanziarie e assicurative 1 1 1 1 0 0 0 
l attività immobiliari 5 5 6 7 7 8 8 
m attività professionali, scientifiche e tecniche 10 10 12 9 9 8 7 
n noleggio, ag. viaggio, servizi supporto imprese 1 3 3 3 4 4 4 
p istruzione 0 0 0 0 0 0 0 
q sanità e assistenza sociale 1 1 1 1 1 2 2 
r attività artistiche, sportive, intratten. divert. 1 1 1 1 1 1 0 
s altre attività di servizi 7 7 8 7 8 8 7 
TOTALE 190 186 189 189 181 172 158 
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Nel comune di SASSOFERRATO sono in decisa e sistematica diminuzione le imprese delle manifatture e delle 
costruzioni, che perdono peso nella composizione dell'economia a favore di agricoltura e servizi, anch'essi in 
diminuzione nel numero di imprese ma in modo meno deciso. Tra i servizi, cresce il ruolo dei servizi avanzati e 
di quelli alle persone ("altri servizi"). 

SASSOFERRATO 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 
a agricoltura, silvicoltura e pesca 252 247 252 254 253 238 236 
b estrazione di minerali da cave e miniere 1 1 1 1 1 1 1 
c attività manifatturiere 62 60 55 58 52 47 44 
ĬШŉŸƖŰŔƣƨƖċШĲŰĲƖŊŔċШĲũĲƣƣƖŔĦċЯШŊċƚЯШв 1 2 2 1 1 1 2 
e fornitura acqua; reti fognarie, gestione rifiuti  0 0 0 0 0 0 0 
f costruzioni 122 120 114 116 110 92 89 
g commercio e riparazione autoveicoli e moto 115 114 117 111 106 101 98 
h trasporto e magazzinaggio 16 15 15 14 10 10 10 
i attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 36 35 38 38 35 35 30 
j servizi di informazione e comunicazione 5 6 6 6 6 6 5 
k attività finanziarie e assicurative 8 8 8 7 8 8 9 
l attività immobiliari 15 15 15 15 17 17 16 
m attività professionali, scientifiche e tecniche 8 9 12 11 13 13 14 
n noleggio, ag. viaggio, servizi supporto imprese 7 9 9 8 9 8 10 
p istruzione 2 2 2 2 2 2 2 
q sanità e assistenza sociale 0 0 0 2 2 2 2 
r attività artistiche, sportive, intratten. divert. 4 4 1 3 3 3 2 
s altre attività di servizi 22 26 27 28 29 29 26 
TOTALE 676 673 674 675 657 613 596 

 

 

Nel comune di SERRA SANT'ABBONDIO il periodo che va dalla fine del 2018 al settembre 2024 coincide con 
un deciso ridimensionamento del tessuto di imprese dell'agricoltura (-26,2%) e del commercio (-27,3%) e con 
una tenuta sia del tessuto delle imprese manifatturiere (da 6 nel 2018 a 7 nel 2024), sia del tessuto delle 
imprese di costruzioni, del turismo (soggiorno e ristorazione), delle imprese dei servizi ad alto contenuto di 
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conoscenza e di servizio alle persone. Così, l'economia di questo piccolo comune  mostra un mutamento 
rilevante in direzione di un ridimensionamento del primario e di un rafforzamento del ruolo di manifatture e 
costruzioni.   

SERRA SANT'ABBONDIO 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 
a agricoltura, silvicoltura e pesca 61 60 61 60 56 53 45 
b estrazione di minerali da cave e miniere 0 0 0 0 0 0 0 
c attività manifatturiere 6 7 6 7 8 8 7 
ĬШŉŸƖŰŔƣƨƖċШĲŰĲƖŊŔċШĲũĲƣƣƖŔĦċЯШŊċƚЯШв 0 0 0 0 0 0 0 
e fornitura acqua; reti fognarie, gestione rifiuti  0 0 0 0 0 0 0 
f costruzioni 12 13 13 16 13 12 12 
g commercio e riparazione autoveicoli e moto 11 11 11 11 10 9 8 
h trasporto e magazzinaggio 1 1 1 1 1 1 0 
i attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 6 7 8 9 7 6 7 
j servizi di informazione e comunicazione 0 0 0 0 0 0 0 
k attività finanziarie e assicurative 1 1 1 1 1 1 1 
l attività immobiliari 0 0 0 0 0 0 0 
m attività professionali, scientifiche e tecniche 0 0 0 0 0 0 0 
n noleggio, ag. viaggio, servizi supporto imprese 3 3 3 3 3 3 3 
p istruzione 0 0 0 0 0 0 0 
q sanità e assistenza sociale 0 0 0 0 0 0 0 
r attività artistiche, sportive, intratten. divert. 2 2 2 3 2 1 0 
s altre attività di servizi 4 4 4 5 5 5 5 
TOTALE 107 109 110 116 106 99 88 

 

 

fŰĬƨĤĤŔċůĲŰƣĲШũċШƚŔƣƨċǍŔŸŰĲШĬĲũũќċƖĲċШĬĲũШ9ŸŰƣƖċƣƣŸШĬŔШ[ŔƨůĲЯШŔŰШƣĲƖůŔŰŔШĬŔШsviluppo è ancora piuttosto 
problematica come testimoniato da una recente elaborazione su dati ISTA T fatta dal Sole 24 Ore 
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]E§x§]f ШEШ]E§~§Å[§x§]f Ш?Exxќ ÅE 
 
ÖŰċШĲƚċƨƚƣŔƻċШĬĲƚĦƖŔǍŔŸŰĲШШĬĲũũċШŊĲŸũŸŊŔċШĬĲũũќШċƖĲċШĬĲũШ9ŸŰƣƖċƣƣŸШĬŔШ[ŔƨůĲШƚŔШƣƖŸƻċШŰĲũШvolume del Prof. 
Raimondo Selli љШfx BACINO DEL METAURO - Descrizione geologica, risorse minerarie, idrogeologiaњ edito a 
cura della Cassa di Risparmio di Fano nel 1954. xќĲƚƓŸƚŔǍŔŸŰĲШĬĲũũĲШŉŸƖůċǍŔŸŰŔШŊĲŸũŸŊŔĦőĲШċŉŉŔŸƖċŰƣŔШƻŔĲŰĲШ
proposta con un approccio geologico stratigrafico arricchito da dati minerari e idrogeologi con informazioni 
anche di carattere paleontologico a cui si rimanda per i dettagli ( vedi sitografia).  Altro documento rilevante 
ĦőĲШĬĲƚĦƖŔƻĲШũċШŊĲŸũŸŊŔċШĬĲũũќċƖĲċШĬĲũШ9ŸŰƣƖċƣƣŸШĬŔШ[ŔƨůĲШĿШŔũШŉŸŊũŔŸШ9ċŊũŔЯШċũũċШƚĦċũċШΝаΡΜЮΜΜΜШĦőĲШƖċƓƓƖĲƚĲŰƣċШŔũШ
primo foglio a tale Scala della ŰƨŸƻċШĦċƖƣċШŊĲŸũŸŊŔĦċШĬќШfƣċũŔċЯШƖĲċũŔǍǍċƣŸШĬal Servizio Geologico Nazionale e 
pubblicato nel 1972. 
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Prof Raimondo Selli ( Elaborato di 254 pagine ) 

 
9ċƖƣċЮ]ĲŸũŸŊŔĦċЮĬѢЮfƣċũċЮΤжΨΣΣΣΣЮ[ŸŊũŔŸЮΥάΣЮ9 ]xf 

 
A seguito del Progetto CARG (Carta Geologica) avviato per rilevare e coprire alla scala 1:50.000 il territorio 
Nazionale con una nuova Carta Geologica, la Regione Marche ha eseguito nuovi rilevamenti geologici 
ĬĲũũќŔŰƣĲƖŸШƣĲƖƖŔƣŸƖŔŸШƖĲŊŔŸŰċũĲШċũũċШScala 1:10.000 che sono stati poi raggruppati con i rilievi alla stessa scala 
eseguiti in Emilia Romagna, in Umbria e In Toscana ŔŰШƨŰċШĦċƖƣŸŊƖċŉŔċШĬĲũũќШ ƓƓĲŰŰŔŰŸШĦĲŰƣƖċũĲШalla Scala 
1:250.000. 
 
I Rilevi alla scala 1:10.000 hanno consentito anche la realizzazione di cartografia geomorfologica  in pari scala. 
 
A fronte di tali rilievi lќċƖĲċШĬĲũШ9ŸŰƣƖċƣƣŸШĬŔШ[ŔƨůĲШƖŔƚƨũƣċШĦŸƓĲƖƣċШĬċШƕƨĲƚƣŔШƖŔũĲƻċůĲŰƣŔШċШĦƨŔШƚŔШƖŔůċŰĬċШƓĲƖШŔШ
dettagli (vedi sitografia). 
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Di seguito si riportano per estratto le immagini dei siti dove navigare per scaricare i rilevi al 10.000 sia come 
METADATO che come PDF e si riporta anche un estratto della Carta 1:250.ΜΜΜШĬŔШĦƨŔШƚŸƓƖċШƖĲũċƣŔƻċШċũũќċƖĲċШĬĲũШ
Contratto di Fiume . 
 
 

 

 

Quadro Unione Carta geologica al 10.000 

 
 Quadro Unione Carta Geomorfologica 1:10000 
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Carta Geologica- Sezione Cagli 1:10000 ( in alto a destra centro abitato di Cagli ) 
 

 

 
 
Carta Geomorfologica 1:10000 Cagli :evidenti i tracciati del Bosso e del Burano e iũќ centro abitato  
di Cagli  
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Estratto dalla Carta Geologica 1:250.000 ĬĲũũќШ ƓƓĲŰŰŔŰŸШÉĲƣƣĲŰƣƖŔŸŰċũĲ (Area del CdF BBBC) 

 
 

In questa sede ci limiteremo ad esporre i principali affioramenti geologici ƓƖĲƚĲŰƣŔШŰĲũũќċƖĲċШĬĲũШ9ŸŰƣƖċƣƣŸШĬŔШ
Fiume  e i litotipi esistenti con brevi descrizioni. 
In una sorta di viaggio indietro nel tempo , nel territorio di che trattasi si ritrovano alluvioni recenti e attuali 
(lungo tutti gli alvei fluviali con prevalenza di depositi ciottolosi), detriti e detriti cementati lungo i versanti che 
costituiscono depositi appetibili  per attività estrattive che intendono recuperare materiali idonei 
ċũũќŔůĤƖĲĦĦŔċƣƨƖċШĬĲũũĲШƚƣƖċĬĲШĲШċũũċШƖĲċũŔǍǍċǍŔŸŰĲШĬŔШcalcestruzzi.  ĲũũќċƖĲċШĬĲũШ9ŸŰƣƖċƣƣŸШĬŔШ[ŔƨůĲЯШċŉŉŔŸƖċШũċШ
successione dei depositi sedimentari dalla Formazione del Calcare Massiccio del Burano che si ritrova nella 
bellissima gola del F. Burano . Ritroviamo poi la formazione  calcarea detta 9ŸƖŰŔŸũċШċŰĦőќШaffiorate nelle gole 
del Burano e del Bosso. Troviamo poi quella che nelle note illustrative del FOGLIO 290 Cagli ( a cui si rimanda 
per una descrizione di dettaglio di quanto qui esposto e anche dei luoghi dove le formazioni geologiche descritte 
si possono osservare )  viene denominata Formazione del Bosso con i depositi del Rosso Ammonitico e delle 
Marne a Posidonia. Ancora troviamo in affioramento i Calcari Diasprigni della serie Umbro Marchigiana, i 
Calcari del Monte Nerone con la sovrastante formazione del Bugarone ( sempre calcarea). Tutte queste 
formazioni geologiche appartengono al periodo Giurassico al di sopra delle quali troviamo la formazione 
calcarea della Maiolica, poi le Marne a Fucoidi ed infine la formazione della Scaglia che affiora nelle sue  
componenti:  Scaglia bianca, Scaglia rosata, Scaglia Variegata e scaglia Cinerea. Affiorano ancora porzioni 
della Formazione del Bisciaro tra Pianello e Palcano, la formazione dello Schlier (litofacies marnoso argillosa) 
che ritroviamo unitamente ai depositi della Formazione Marnoso Arenacea che ritroviamo nella parte alta 
ċƓƓĲŰŰŔŰŔĦċШƻĲƖƚŸШũќШÖůĤƖŔċЮ 
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?ċũШƓƨŰƣŸШĬŔШƻŔƚƣċШŊĲŸũŸŊŔĦŸШƚƣƖƨƣƣƨƖċũĲШũќċƖĲċШè percorsa da numerose dislocazioni tettoniche (Faglie, vedi 
ŉŔŊƨƖċьШĦőĲШĦŸŰŉĲƖůċŰŸШũċШƚŔƚůŔĦŔƣěШĬĲũũќċƖĲċЯШƣċŰƣŸШĦőĲШƣƨƣƣŔШŔШ9ŸůƨŰŔШŔŰƣĲƖĲƚƚċƣŔШƚŸŰŸШŔŰШüŸŰċШÉŔƚůŔĦċШffЮШLa 
zona ha avuto un terremoto distruttivo nel 1781 , denominato terremoto di Cagli, stimato 6.5 della scala Ricther 
( Monachesi e altri) e danni di una certa rilevanza a seguito del terremoto Umbria Marche del 1997. 
La zona è interessata infatti dċШǍŸŰĲШƚŔƚůŸŊĲŰĲƣŔĦőĲШĦŸůĲШƚƣŔůċƣĲШĬċũũќШfƚƣŔƣƨƣŸШ ċǍŔŸŰċũĲШĬŔШ]ĲŸŉŔƚŔĦċ. 
 

 
[ ]xfEаШ[ŸŰƣĲШ ŸƣĲШfũũƨƚƣƖċƣŔƻĲШ9ċƖƣċШ]ĲŸũŸŊŔĦċШĬќШfƣċũŔċШΝаΡΜΜΜΜШ[ŸŊũŔŸШΞΦΜШ9 ]xf 

 

 
AREE SISMOGENETICHE. Fonte DISS 3.3.0 Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 
 
?ċũШƓƨŰƣŸШĬŔШƻŔƚƣċШŊĲŸũŸŊŔĦŸШũĲШŉŸƖůċǍŔŸŰŔШċŉŉŔŸƖċŰƣŔШŰĲũũќШċƖĲċШĬĲũШ9Ĭ[Шraffigurano lċШљШGEODIVERSITAњШ
ĬĲũũќċƖĲċЮШШLa geodiversità rappresenta  la varietà delle caratteristiche geologiche, geomorfologiche e del 
suolo, incluse le strutture, le forme, i processi e le informazioni che esse rappresentano.  
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Questa diversità è fondamentale per comprendere l'evoluzione del nostro Pianeta e le sue complesse 
interazioni tra processi geologici, climatici e biologici. Unitamente al clima la geodiversità di un territorio può 
dirsi alla base della BIODIVERSITAќ dello stesso. La 41a sessione della Conferenza Generale dell'UNESCO ha 
individuato il 6 ottobre come data per celebrare annualmente a livello mondiale la Giornata Internazionale 
della Geodiversità. Questa giornata rappresenta un promemoria dell'importanza di conservare il nostro 
patrimonio geologico. Per celebrare la prima giornata la Società Italiana di Geologia Ambientale (SIGEA APS) , 
ISPRA e l'Ordine dei Geologi del Lazio hanno organizzato il 6 ottobre 2022  a Roma la prima giornata italiana 
organizzano articolata in tre sessioni: nella prima љGeodiversità e patrimonio geologicoњШƓĲƖШƓƖŸůƨŸƻĲƖĲШũċ  
conoscenza del territorio e delle opportunità di sviluppo sostenibile basate sulla geodiversitàњ. Nella seconda 
sessione љOpportunità e problematicheњ per discutere della promozione delle geoscienze nel mondo della 
scuola e delle opportunità che essa offre nel mondo del lavoro. Nella terza sessione, љGeodiversità e culturaњ, 
per capire ĦŸůĲШũċШŊĲŸĬŔƻĲƖƚŔƣěШőċШŔŰŉũƨĲŰǍċƣŸШŰĲŔШƚĲĦŸũŔШŔũШůŸŰĬŸШĬĲũũќċƖƣĲШĲЯШŔŰШƣĲůƓŔШƓŔƮШůŸĬĲƖŰŔЯШƕƨĲũũŸШĬĲũũċШ
fotografia. 
E il ricco  patrimonio geologico di questo territorio è stato illustrato in numerose pubblicazioni scientifiche ( si 
citano ad es. Faraoni Paolo ; Cresta Stefano; Coccioni Rodolfo; Venturi Federico+; Menichetti Marco, ecc.) e 
recentemente nel lavoro dal titolo џЮIl paesaggio geologico delle valli del Bosso Burano e Candigliano, come 
risorsa nelle Alte MarcheњШa cura di  Edoardo Virgili e Endro Martini ƓƨĤĤũŔĦċƣŸШŰĲũШéŸũƨůĲШљШLA GEOLOGIA 
~7fE Ñ xEШ xШÉEÅéfüf§Ш?ExШÂ EÉEњШin occasione della celebrazione dei  trenta Anni (2022) della SIGEA, al 

quale si rimanda per raccogliere idee e progetti verso un turismo scienƣŔŉŔĦŸШљGeoturismo љШċĤĤŔŰċƣŸШċl turismo 
natura (fiumi e boschi)  e a quello enogastronomico tipico di questi luoghi. 
   

 

 

 

 

 
 
BACINI IDROGRAFICI, IDROLOGIA, IDROGEOLOGIA, CLIMA E RISCHI (alluvioni,  frane,  siccità )  
 
xќċƖĲċШĬĲũШ9ŸŰƣƖċƣƣŸШĬŔШ[ŔƨůĲШƖŔĦŸůƓƖĲŰĬĲШũќŔŰƣĲƖŸШĤċĦŔŰŸШidrografico del Fiume Candigliano con i suoi tributari 
principali, come il Biscubio che si immette nel Candigliano presso Piobbico, il Burano che si immette ad 
Acqualagna e il  Bosso che si immette nel Burano a Cagli con tutti gli affluenti minori . 
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Bacino del Candigliano 

Fonte:  Francesco Bocchino, Direzione  Ambiente e Risorse Idriche Regione Marche 
 
Il CdF BBBC impegna anche una porzione della parte alta del Bacino idrografico del Cesano ricompresa nei  
territori dei comuni di Frontone e di Serra ÉċŰƣќ ĤĤŸŰĬŔŸ con appunto il 9ŔŰŔƚĦŸШĲШũќċũƣŸШ9ĲƚċŰŸ.  
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Candigliano, Biscubio, Bosso,  Burano e parte alta del Cinisco e del Cesano 

 
 

FONTE  

 

 
 

 

 
xќċůĤŔƣŸШƣĲƖƖŔƣŸƖŔċũĲШŔŰĬŔƻŔĬƨċƣŸШĬċũШ9ŸŰƣƖċƣƣŸШĬŔШ[ŔƨůĲШ7779ШĿШdunque il bacino idrografico del fiume 
Candigliano dalla confluenza con il Metauro a valle della Diga del Furlo compresi i suoi affluenti Burano, Bosso 
ĲШ7ŔƚĦƨĤŔŸЮШxќĲƚƣĲŰƚŔŸŰĲШĬĲũШĤċĦŔŰŸШŔŰШƓƖŸƚƚŔůŔƣěШĬĲũũċШĦŸŰŉũƨĲŰǍċШĦŸŰШŔũШ~ĲƣċƨƖŸШĿШĬŔШĦŔƖĦċШuůƕЮШΣΠΦЯΦШĲШũċШƚƨa 
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portata di massima piena secolare è stata stimata  di 1.310 mc/secЮШƓƖŔůċШĬĲũũќĲƻĲŰƣŸШeccezionale del 
settembre 2022 .  
Il Fiume Burano che riceve il Bosso a valle della Città di Cagli, costituisce un subaffluente in sinistra del 
Candigliano che incontra in prossimità di Acqualagna. Il Burano conserva anche in magra una discreta portata 
ƓĲƖШũċШƓƖĲƚĲŰǍċШĬŔШŰƨůĲƖŸƚĲШƚŸƖŊĲŰƣŔШċŰĦőĲШũŔŰĲċƖŔЮШxќĲƚƣĲŰƚŔŸŰĲШĬĲũШĤċĦŔŰŸШŔůĤƖŔŉĲƖŸШŔŰШprossimità della 
confluenza con il Candigliano è di Kmq. 332,6 e la portata di massima piena secolare è stata stimata  di 1.230 
mc/sec ċŰĦŸƖċШƓƖŔůċШĬĲũũќĲƻĲŰƣŸШĬĲũШƚĲƣƣĲůĤƖĲШΞΜΞΞ. Il Fiume Bosso, affluente in sinistra idrografica del Fiume 
Burano si forma poco prima della frazione di Pianello di Cagli dall'unione delle acque del torrente Certano, 
Fiumicello e Giordano. Questo torrente appenninico scorre per circa 15 chilometri in una vallata ricca di 
importantissimi geositi, meta di escursioni scientifiche della comunità geologica mondiale, con verdi acque 
limpide ed ha la sua sorgente come detto tra Pianello e Cagli. Il miglior posto per fare il bagno in questo fiume 
ƚŔШĦőŔċůċШћШÑƖĲШÂŸǍǍĲќШĬŸƻĲШƚŔШƓƨƃШŉċƖĲШŔũШĤċŊŰŸШƣƖċШΞШƓċƖĲƣŔШĬŔШƖŸĦĦŔċШŔŰШƨŰċШƚƓĲĦŔĲШĬŔШƓŔĦĦŸũŸШĦċŰǃŸŰШƓŔĲŰŸШ
ĬќċĦƕƨċЮ Il Fiume Biscubio nasce nei pressi del valico di Bocca Serriola, in Umbria. In località Segaia Grossa 
entra nel comune di Apecchio. Nel centro abitato di Apecchio riceve le acque del torrente Menatoio. 
Successivamente, dopo 10 km di corso, confluisce nel fiume Candigliano presso Piobbico. Anche lungo 
questo torrente sono riconoscibili numerosi geositi di importanza internazionale. 
 
Numerose prese acquedottistiche per alimentazione idropotabile sono presenti lungo i fiumi citati, quasi tutti 
classificati di categoria A e con pochi tratti in categoria B, tutti frequentati da pescatori anche no kill, amanti di 
sport acquatici ecc. L' area di interesse del Contratto di Fiume è sede di un acquifero strategico regionale di 
grande importanza per scopi idropotabili, individuato come riserva  a fini di gestione di emergenze di Protezione 
Civile per siccità (carenze idriche)  che hanno innescato e continuano ad innescare l'utilizzo periodico del 
Pozzo Burano a suo tempo scavato da Aquater. xќŔŰƣĲƖŸШĤċĦŔŰŸШŔŰĬŔƻŔĬƨċƣŸШƓƖĲƚĲŰƣċШƨŰċШƚŔƣƨċǍŔŸŰĲШŔĬƖŸũŸŊŔĦċШ
ed ecologica delicata e in precario equilibrio in quanto dal bacino vengono prelevati circa 350 litri/sec. a scopo 
idropotabile (cfr.  PRGA Marche TAB 6.1 pag. 21-22 di 49 ATO 1 -Grandi e Piccole derivazioni ) una quantità 
idrica di risorsa che costituisce un ecosistema da proteggere. Sono presenti lunŊŸШŔШĦŸƖƚŔШĬќċĦƕƨċШċŰĦőĲШ
attingimenti/derivazioni dovuti a centrali idroelettriche e anche  prelievi per fini  agricoli.  
 

  

https://it.wikipedia.org/wiki/Bocca_Serriola
https://it.wikipedia.org/wiki/Umbria
https://it.wikipedia.org/wiki/Apecchio
https://it.wikipedia.org/wiki/Candigliano
https://it.wikipedia.org/wiki/Piobbico
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Qualunque anali si idrologica  per essere realizzata deve basarsi su dati rilevati da stazioni 
ŔĬƖŸůĲƣĲŸƖŸũŸŊŔĦőĲЮШ ĲũũќċƖĲċШƚŸŰŸШƓƖĲƚĲŰƣŔШƚƣċǍŔŸŰŔШĬŔШůŔƚƨƖċШŊĲƚƣŔƣĲШĬċũШÉŔƚƣĲůċШĬŔШÂƖŸƣĲǍŔŸŰĲШ9ŔƻŔũĲШĬĲũũċШ
Regione Marche e dal servizio Agro Meteo Regionale AMAP  di cui si fa cenno più avanti. I dati storicamente 
rilevċƣŔШƚŸŰŸШƖĲƓĲƖŔĤŔũŔШƚƨŔШƖĲũċƣŔƻŔШƚŔƣŔШƽĲĤШĲĬШŔŰШƓċƖƣŔĦŸũċƖĲШĬŔШŊƖċŰĬĲШŔŰƣĲƖĲƚƚĲШĿШũќШAPP navigabile al sito regionale 
< http://app.protezionecivile.marche.it/sol/indexjs.sol?lang=it >  al quale ci si deve iscrivere per accedere 
anche come privati e scaricare dati. La rete del Sistema è in grado di fornire i dati sotto rappresentati nei punti 
indicati  ŔŰШŉŔŊƨƖċШĲШƖŔŊƨċƖĬċШũќŔŰƣĲƖŸШĤċĦŔŰŸШĬĲũШ~ĲƣċƨƖŸЮ 
 

  
 
Per la nostra zona sono di interesse le Stazioni di Misura di Apecchio sul F. Candigliano, di  Pontedazzo sul 
Fiume Burano, di Cagli Ponte Cavour sempre sul F. Burano,  di Cagli Civita   sul F. Bosso, di Acqualagna a Ponte 
di Ferro  sul F. Candigliano  e quella di chiusura di Fossombrone sul Metauro prima della Diga di San Lazzaro. 
A titolŸШĬŔШĲƚĲůƓŔŸШƚŔШƖŔƓŸƖƣċŰŸШŔШŊƖċŉŔĦŔШĬĲũũќċŰĬċůĲŰƣŸШĬĲŔШũŔƻĲũũŔШŔĬƖŸůĲƣƖŔĦŔШċũũĲШƚƣċǍŔŸŰŔШĬŔШÂŸŰƣĲĬċǍǍŸШĲШĬŔШ
Ponte Cavour sul Burano,  di Apecchio e di  Acqualagna sul Candigliano prima, in corrispondenza ĬĲũũќĲƻĲŰƣŸШ
ĬĲũШΝΡШƚĲƣƣĲůĤƖĲШΞΜΞΞШĲШĬŸƓŸШũќĲƻĲŰƣŸШыШƓeriodo dal   giorno 1° giugno al giorno 1° novembre 2022 ) 

   Pontedazzo  
Burano  

 Ponte Cavour 
Burano 

 

http://app.protezionecivile.marche.it/sol/indexjs.sol?lang=it
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 Apecchio 
Candigliano 

 Acqualagna  
Candigliano  

 

 Cagli Bosso  
 
Le misure di livello idrometrico mostrano la concomitanza a distanza di poche ore della Piena sul Burano e sul 
Bosso ƚĦċƣĲŰċƣċШĬċũũќШĲƻĲŰƣŸШċƨƣŸƖŔŊĲŰĲƖċŰƣĲШsu Cantiano fino a Cagli a e poi Acqualagna prima della Diga del 
[ƨƖũŸЮШEƻŔĬĲŰǍŔċŰŸШċŰĦőĲШũќċƚƚĲŰǍċШƚŸƚƣċŰǍŔċũĲШŔŰШƓċƖŔШĬċƣċШыШΝΡШƚĲƣƣĲůĤƖĲШΞΜΞΞШьШĬŔШĲƻĲŰƣŔШĬŔШƓŔĲŰċШŰĲũũċШÂċƖƣĲШ
alta del F. Candigliano ad Apecchio. Ciò dimostra che in termini di alluvioni lampo ( Flash Floods) le stesse 
possono scatenarsi anche in piccoli bacini idrografici ed evolvere in relazione alle situazioni morfologiche 
locali e ai livelli di umidità e di temperatura in atmosfera. In termini di Piogge ũќĲƻĲŰƣŸШĬŔШ9ċŰƣŔċŰŸШĲШũќċũũƨƻŔŸŰĲШ
del 15 settembre 2022 è ben descritto nel rappoƖƣŸШĬќШĲƻĲŰƣŸШdella Protezione Civile Regionale ed anche in 
alcuni lavori scientifici pubblicati per la sua eccezionalità ( un evento fuori scala spesso così definito nei lavori 
scientifici).Si riporta qui la tabella esplicativa ripresa dal lavoro del Politecnico di Torino  
http://www.idrologia.polito.it/web2/2022/09/levento -pluviometrico-del-15-settembre-2022-nelle-marche-e-
eccezionale/ descritto come un evento con caratteristiche di rarità .  

 La Piazza di Cantiano 

http://www.idrologia.polito.it/web2/2022/09/levento-pluviometrico-del-15-settembre-2022-nelle-marche-e-eccezionale/
http://www.idrologia.polito.it/web2/2022/09/levento-pluviometrico-del-15-settembre-2022-nelle-marche-e-eccezionale/

